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PARîll IlFFICIALE
ll numero 3286 della raccolta esfliciale delle

leggi e decreti del Regúð ¿ohtiene il Nytkille
decreto:

EUGENIO P INCIPE DI SAVOSA-UARIGNANO
Luegetenente Generale gi 8. I.

VITTORIO 11
PBK 6RASIA DI SIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtta dell'autorità a Noi delegata ,
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Palermo in dâta del B sel-
tembre 1866;
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ini-

nistro segretabb di Stato pergli affari di grazia
e giustizia e Éei culti, di concerto coÍ ministro
delle finanze;
Abbiamo decretato e decketiãipo:
Art. 1. Le scadenze delle lettere di esmbio,

dei biglietti ad ordine e degli altri effetti di
commercio sottoscritti in favore del tesoro pel
pagamento di dazi doganali, o dei privati, e pa-
gabili nella provincia di Palermo, che si sono
voyiggata dopo il giorno 15 del mese di settem-
bre 1866, a che fossero per verificarsi prima
del giorno 31 del corrente mesedi ottobre, sono
prorogate a tutto il giorno 31 di questo meis.
La stessa proroga è concessa pei contratti

commerciali riguakdanti lâ cõnsegda di Methi
o derrate e il pagamento del relativo preilzo, e
per la restituzione di mutui commerciali, daeieguÊsi neÈa detta provincia.
Art. 2. Il corso delle prescrizioni e quello dei

teriñÏñi peientori tanto Ïegali quanto conven-

sfoddi, förtánte cÏecadenza da un'azione, ecce-
zione o diritto qualsiasi, che fossero per scadere
dal 16Téttembkë 1866 sitio al 31 del coriente
meifèdi ottobre, serio àòWpeti nella ýrovincia
di Palermo sino a tutto il giorno 31 di questo
mese.

Art. 3. E presente decreto sarà presentato
nella proskimadèsbioneal Parlamentoper ekiè
convertito ialegge.
nulinin=a ohe ilpresente deereto, munitodel

eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
IIciale delle léggi egei Reêrëti Ëë1 Wedo at-
talia, mandatido a chidnque spetti di osservarlo
e di faÈ$ Usserfàrk.
Dato a Firenze, li 24 ottobre 1866.

EUGEÑIO DI SAVOTJi.
Boxeirrr.
A. Scm.oal.

11numero ADCCCUË(^Ëœrie supplemen-
fare) deEs racedita lígcíale delle ,ieggi e dei
decreti del 12egno contiene 4 segmenleWeereto:

EUGENIO PRINCIPE DISAVOJA-CARIGNANO
I.aegotenente Geäerale di S. M.

VITroluo silfBitista A
esa enum as uso a esa ror.oril iimia ¢ašiois

RE D'ITALIA

In virtà dell'antorità a Noi delegata,
Visto l'articol0 31 deÌla legge 6 Ïuglio 1862,

n• 680;
Vista la delitierazione dalla Cameradi com-

mercio e d'arti di Aiguila in data 2 agostep.p.;
Visto il IL deëreto 10 agosto 1865, n•2441;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla propostà adl midistro delle finanza;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Catnèfa di commercio e d'aiti di

Aquila à autorizzata ad imliorre tin'annua tassa
sugli esercenti coziimercio ed indmitria nel tér-
ritorio lipngte dalla iilede ¾iä.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sgra

skbilito sulla base dei bilanci annua1i della Ca-
:Ëera nte approvati, verrà repartita in
rägione dei industriali e commerciali de-
sónti dalla eÚa dei regditi formata per l'ap-
p cazione de taspa di ricchezza mobile.
Art. 3. Lo sþogfio jei redditi sarâ fatto a

cura e spesa della Gåmera presso gli agenti
dálle tasse, i quali dovránno autenticarlo e th-
ranno a curà e spesa dilla Camera stessa for-
mati appositi'rnelini fisconsione, i quali diven-

o esecthorii dopo che tiinno stati appro-
Titi dal prefeito e piibþlicati.
Art. 4. Il régolafäén o da redigersi per l'eie•

cazione del piesdata d to sara sottoposto al
s#efe del mit)istro delle Edhäià, hmkat ok
ydnga applici¢o.
Ordiniamo il piegente decreto, munito

dål sigillo o $tato, g inserto nella raccolta
uficiale delle e dei decreti del Rego d'I-
talia, mandado a chiunqtie spedi di oss I
e di farlo osservare.
Dato a Firènre, addi 6 ottobre 1866.

ËUŠElliiO DI SAVOJA.
A. Staton.

Ëelazione deËminisfrÃRe jisanse a S. 21. R.
il Naçope Luogotenente Generale di ßJif,
in udiè¾ea del 10 ot¢obre 1866, stå decreto
per l'autorisøaaione di maggiori spese ai co-
pitoli 15 e44del bilanciodell'internopel1866 :

come inoxidazioni, incendi, terremoti ed epide-
mie, faall'articolo 20 del capitolo 15 del bilan-
cio passivo del Ministero dell'interno stanziata
la somma di lire 50,000.
Sventuratamenta anche in quest'anno è ri-

comparso il cholera in varie località d'Italia, e
ti si inantiene conlamentátapersistenza. A que-
do flogellá venne ad aggiungersi quello delle
straordinarie inondasioni che testè gravissimi
danni arrecarono alle popolazioni di vari co-
mum.

A Teniképossibilinente cotali pubbliche sven-
ture sono evidentemente insufficienti i mezzi
posti a disposizione del Governo del Ro; quindi

zione di proporre all'A. V. B. di voler aumen-
tare di oltre lire 70,000 la somma di lire 50,000
già posta a tale oggetto a disposizione del Mi-
nistero de117nterno.
Òapitolo 44. - Quando veniva proposto lo

stanziamento della somma di lire 8,500,000 nel
þilancio Paséivo del Ministero dell'interno del-
Tändo iû áòisö pel maritenimänto jei detenuti
nelle carcert gmdiziarie del Regno, come si

scorge nell'allegato 14 Rell'istesso bilancio, si
basava il calcolo sopra una media popolazione
di ampero 36,67& individni: e infatti nel primi
mesi dell'anno il numero dei prigionieri di poco
si scostava dal presunto.
Ma le leggi eccezionali pubblicate all'aprirsi

della guerra coll'Austria delusero le previsioni,
perchè in seguito delle medesime la popolazione
delle carceri giudiziane crebbe fuor di misura
ed in modo chesulla fine di agosto vi si conta-
tano 41,142 détWati.
Dopo ciò la insufficienza della somma asse-

gnata non ha mestieri di dimos‡razione: giac-
chè neppure non a lecifo sperare una dimmu-
zione, porgendò invece pur troppo i deplorabili
fatti di Palermo nuova esosa d'aumento.
Quindi è che dai calcoli alPuopo instituiti si

è ricavato abe la somma come sotra fissata in
bilancio dovrà essere ecceduta di lire 900,000
almeno. Senonche, allorquando furono prese a
disamina le spesecontemplatenelprogetto dello
indicato bilancio allo scopo di proporre in una
appendice tutte le possibui diminuzioni di cui
fossero suseettibili a smgoli rami di servizio,
vennero in apposita tabeus contemp!àti i di-
Varsi capitoli sui quali dovevano cadere le geo-
nomie, (tabella in base allà quale Venne C0mpi-
lata l'appendice portantela Bata de119 aoorso

44 Manten esto dei detenuti neNe careerigiu-
kidi inŸece questa diminutione era
staja possibilesulcapitolo 39 Mante-
eimento dei detenuti neHe case di pena.
Avvertita la cosa, era intendimento del Mini-

stfra dell'interno, come To ha dichiarato nella
anuótazione apposta alla iscrizione fatta al ca-
pitolo 44 del bilanciopassivoper l'esercizio 1867,
diprocurare, alPatto delle discussioni in Parla-
méptodelmenzionato progetto delbilancio 1866,
il ripristinamento della somma che per l'avve-
nnto inconvediente si dovette, almeno pel mo-
mento, ritenere toine abbandonata, ma per
l'Ufnanaziotie della legge 28giugno p. p., n 2987,
essendo stato autorizzato l'esercisio provviso-
rio a tutto dicernbre dell'anno in corso, è ces-
sata così la opportunità.della sperata discus-
sione preventiva, per dui altro mezzo ora non

rimane ché quello à Jomandare, nei soliti
modi, l'autorizzazionedellacorrispondente spesa
maggiore.
Il fondo the ocúörre diaumentare al capitolo

anzindicáto ascende pertanto alla complessiva
somma di lire 1,100,000, tua la vera maggiore
spesa riducesi a sole lirà 900,000, imperocchè
una ecbhonfia'di3ire 200;000 può essere conse-
guita sul capitolo 39 Mahlenimento dei dete-
nuti nelle case di pena.
Ove piaccia all'A. V. B. di approvare le pro-

pòste anzi spècíficate, è pregata di apporre il
Suo augusto nome sul qui unito achema di de-
creto.

EÚGËNIÓ PßIÑCÚB Di SAVOIA-CARIGNAKO
Laesetemente Homerale di 8. M.

ITIORIO EMANUELE II
PER ORA2IA DI DIO.E PER YOLONTÀ DEIJ.1 NAEIONE

RE D'ITALIA
In virtà delPantorità a Noi delegata,
Veduti gli articoli 12 e 13 del R. decreto 3

novembre 1861, n° 802;
Sulla'proposizione del ministro delle finanze,

aseguito di kliberazione presa in Consiglio
deiministri;
Abbiamó ordingto ad ordiniamo quanto

BegüO '
Art. 1. Sono autorizzate stal bilancio del Mi-

nistero delŸinterno pel 1866 Íe seguenti mag-
rî speseTilevanti a lire un milione tentoset-

tapta míla, cioè:
Al capitolo 15 Spese diverse per beneß-

céna ............. L. 70,000 »

Al capitolo 44 Mahtenimekto
dá detenutifsèlle ¿ã oeVi giudi-
níarie

. . . . .
. . . . . . . . . » 1,100,000 m

Totale .
. . L. 1,179,000 »

Art. 2. In compenso di parte delle maggiori
spese siithiizzate come all'articolo precedente è
ordinata una economia di lire duecento mila
(L. 200,000) da ön i sul capitolo 39

Spese di mantenimento e di personale interno
delle carceri dipena, dèl bilancio medesimo.
Nella prossima riunione del Parlamento Na-

ALTEZZA REALE, zionale Sarà proposta la COBVersione in legge
Depitolo 15.-- Pei sussidi da accordarsi nel. del presente decreto.

l'anno Wrtdato ih dàso di Winin1 atraordinari, Il ministro delle finanze e quello dell'interno

sono incaricati di dare one al presente
decreto che sarâ registra Ëorte dei conti.
Dato a Firenze, addì 10 ottobre 1866.

EUGEMO DISAVOJA.
A. Scuson. - 8. Excuou.

Relatione del minisË lavori pNÖÖlici G

S. A. B. il hincipe Luògotenente Generale
di S. M. in udiensa del 17 ottobre 1866,
sul decreto n•8284 (pubblicato nel foglio di
ieri) circa la publJicazione delle leggi e dei
regolamenti postalinelleprovisicie venete.

ALTEZZA REALE,
-Appena l'esercito italiano entrava nelle pro-

vincie venete fu di necessità il provvedere al
servizio postale dei territorii occupati, dacchè
rimaneva perfettamente disorganizzato per di-
fatto di centro il prdeedentiservizio austriaco,
e le poste militari che segulvano l'esercito no-
stro avevano uno sopo determinato e costitui-
vano una istituzione speciale, la qualenon con-
veniva aggravare di altre attribunoni. Fu quindi
dáto un ordinamento proväsorio alle poste ve-
nete mediante disposizionispeciali, conservando
gli uffizi esistenti, ma eatendendo le tasse ed i
francobolli del Regno. 7

Ora questo stato precarÎo, giustificato dalle
condizioni eccezionali del inomento, deve ces-
sare, ed io ho l'onore di sottoporre all'appro-
vanone di V. A. R uno schetna di decreto con
cui si estendono alle provincie riunite al Regno
d'Italia per il trattato di Vienna del 3 ottobre
le leggi, i decreti ed i regolamenti che reggono
il servizio delle poitã¾li
Ma è indispensabilo che nel pubblicare tali

leggi e regolamenti si formulino alcune riserve
ed eccezioni, affinchè il passaggio dal sistema
austriaco a quello che presso di noi è in vigore
segna senza grave sconvolgimento così degPin-
teressi privati, che sono tanto collegati col ser-
vizio della posta, come delÏA regolarità dell'Am-
ministrazione. A ciò provvedotto gli articoli del
decreto che tengono dietro ai due pritni, e che
regolano lo stato di transizione.
.
Gli articoli terzo e quarto di questo decreto

stabilisconoquali uf6zi possano ricevere e tras-
mettere lettere assicurate ëon dichiarazione di
valore le quali non erano in uso pressorAmmi-
nÏstrazione austriaca, e quali e fino a qual va-
lore possano emettere o are vaglia postali.
Nel fissare il limite delle me pel rilascio e

paganiento dei vaglia fu t a la stessa ytregos
alla quale è informata la gradazione ði questo
limite nelle altre provincia del Regno; venne
eioè assegnato il litnite massimo agli uffizi che
in raptone della rendita dovrenne essere anno-
varati fra quelli di l' clässe: fu attribuito il li-
mite medio a quelli che saranno presumibil-
mente da 2' classe, e così per gli altri che ap-
parterranno alla S• classe fa stabilito il mans-
mum delle somme. Sarebbe stato mio desiderio
l'impiantare per il l' novembre il servizio dei
vaglia in tutti gli uffizi della Venezia, ma cre-
detti nell'interesse dell'Amministrazione di ri-
tardarne il beneficiotuorideidaþbhfoghidipro-
vincia al 1• dicembre, pdichè, se è facile il tro-
vare od il destinare impiegati intelligenti, che,
80tto la direziove di nuovi capi, possano ne
uflizi priricipali assumere il servizio dei

,

non cost avviene degli altri uffizi, i cui ti
devono edaere prima chiamati nel capoluogo
della ridgttiva provincia per intioirvisi alla
scuola degli impiegati di carriera.
La franchigia postale (art. 5) è regolata nel

Regno con norme assai diverse da quelle che
sono in vigore nelPAmministrazione austriaca:
è pertanto opportuno che si concedaagliimpip-
gati il tempo per istudiare le nuovediscipline, e
che intanto venga mantenuto il sistemà prece-
dente sino al 1 gennaio 1867, estendendo per
ora solamente la franchigia illimitata per le cor-
rispondenze di S.11. e della Reale Famiglia, e
pe uelle dei membri del Parlamento e deimi-

Così dicasi della forma di contabilità che non
potrebbe mutarsia trimestre incominciato senza
gravi perturbazioni uel servizio (art. 6).
Gli articoli 7, 8 e 9 mirano a provvedere al

personale in modo transitorio, e&alla conserva-
zione della posta-cavalli, finchè il primo sissi
potuto pareggiare e classare secondo gli orga-
nici generali del Regno, e regolare la posta-ca-
Thlli secondo i metodi più economici.
Io ho fiducia che colla pubblicazione delle

leggi e dei regolamenti designati nel decreto, e
colle disposizioni transitorie in esso comprese,
si supplisca a quanto urge di fare per il servizio
postale nel Veneto, e spero che l'A. V. R. aia
per approvarlo.
Nell'art. 5, alinea, del R. decreto n• 3284,

pubblicatosi nel numero di ieri, 26 corr., a
vece di Ministeri deve leggersiMinistri.

PARTE NM UFFICIALE

INTERNO
!MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
10sassi B'ammestiONSGIIB Ë$$$8 ÉdNÑð$ &Í0Ñ

di medicina veterinaria di Torino.
Le straordinarie circostanze in eui versava il

paese e la necessità di speciali provvedimenti
intorno alpassaggio a carico delle provincie dei
posti gratuiti istituiti presso le scuole di medi-
cina veterinaria di Torino e di Milano indussero
nello ficorso mese di giugno il Ministero a sos-

pendere gli esami di concorso e di amutessione
alle scuole stesse.
Essendo ora imminente Papertura del nuovo

anno scolastico,manon essendosiancorapotato
definitivamente provvedere per quanto ri6oarda

| i posti gratuiti, il Alinistero è venuto nella deli-
berazione di aprire intanto gli esami d'ammes-
sione alle scuole suddette per coloro che inten-
dono di fare il corso a proprie spese.
Si rende pertanto noto quanto segne :

l• Gli esami d'ammessione alla scuoladi To-
TiBO Bi darann0 in ciaSCHR Cap0180g0 di pm•
vincia nelfanticoRegno Sardo; finelli di åmmes-
8Î0BS &ÎÎS 808018 diAÍiÏSBO in CiBBCURCap0Îu0g0
delle provincie di Lombardia.
2• Gli esami si apriranno il giorno 19 no-

vembre.
3* Potrà presentarsi agli esami chiunque ab-

bia i requisiti prescritti dall'articolo 75 del re-
golamento approvato col R. decreto 8 dicembre
1860, e quindi produca i seguenti certificati:
a) Fede di nascita, dalla quale risulti aver

raggiunta Petà di anni 16 compiuti;
b) Attestato di buona condotta, rilasciato dal

sindaco del comune nel quale ha domicilio, au-
tenticato dal sottoprefetto del circondario;
c)Dichiarazione autenticata, comprovante che

ha superato con buonesito Pinnesto del vaccino
ovvero che ha sofferto il tainolo naturale.
4' Le inscrizioni di ammessione agli esami

predetti saranno fatte presso l'ufBeio del Regio
provveditore dellaprovmciaentro tutto ilgiorno
17 novernbre.
5• Gli esami abbraccieranno gli elementi di

aritmetica,di geometriaedi fisica, il sistemame-
trico-decimalee la lingua italiana secondo il ro·
gramma annesso al deeretoministeriale 1• e

1856, n•1538 della Raccolta degli atti Go-
Temo, e consistono in una composizione scritta
in lingua italiana ed in untsame orale.

11 tempo fissato per la composizione non può
oltrepassare le are quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale dureranon meno di un'ora.
6• Saranno ammessi alla scuola gli aspiranti

che avranno negli esami ottenato tre quinti
dei sufragi.
7· Sono ammessi alla scuola di veterinaria

senza esame coloro che hanno superato Pesame
di licenza lieeale, od altro equivalente, per cui
potrebbero essere ammessi agli studi univer-
sitarii.
Firenze addi 22 ottobre 1866.

11direuore capo della7 divisione
S. GATTr.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In esecuzipse di quanto prescrive il RegioÖcreto 5 settembre ultimo sono aperti x con.

corsi ai sei sussidii annui di lire 1,200 ciascuno,
da conferirsi a giovani i quali vogliano perfe-
zionarsi negli studi presso istituti superiora na-
zaonah.
I concorsi avranno luogo:
a) Nella Università di Bologna, per un sussi-

dio assegnatoperglistudidifilosofiae filologia;
b) Nella Umversità di Napoli, peran sussidio

assegnato per gli studi di scienze naturali;
c) Nella Università di Palermo, per un sussi-
asse rc studi di scienze fisiche,mar-

d) Nella Universitàdi Pavia, per un sassidio
assegnato per gli studi di giurisprudenza;
e) Nella Universita di Pisa per un sussidio as-

segnato per gli studi di matematica;
f) NellaUniversità di Torino, perun suseidio

assegnato per gli studi di medicina e chirurgia.
I concorsi sono per esami o per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

debbono provare di aver compiuto gli studi in
una Università od Istituto speciale superiore,
da non pià di quattro anni.
Non sono ammesse come titoli di concorso

le dissertazioni non stampate.
Le domande di ammessione al concorso ed i

recapiti dovranno presentarsi non pia tardi del
31 ottobre corrente al rettore della Università
presso la quale ciascuno aspirante concorre. In
queste domande sarà indicato il luogo ove Pa-
a referirebbe di andareperattendere ai

I giorni degli esami saranno stabiliti dai ret-
tori, i quali ne daranno avviso medianteaffisso
nell'atrio dell'Università, ed anche col mezzo
della Gass. 17fáciale della rispettiva provincia.
Firenze, addì 12 ottobre 1866.

Pei ognistro: Nuor.i.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE 6ENERALE DEL TESORO

Avviso.
Il già tesoriere a Bobbio signor Eroole Mal-

chiodi avendo smarrita la quitanza n• 5256, di
lire 15,449 40 rilasciata a stio favore dalla teso-
reria centrale il 12 maggio 1865,esercizio1864,
in conto fondo sommiAfstrato, si avverte chinn-
que possa avervi interesse che, trascorsi giorni
trenta da questa pubblicazione senza che siasi
fatta opposizione al Ministero delle finanze, Di.
rezione generale del tesoro, si provvederà al ri-
lascio di un duplicato della medesima.
Firenze, addì 26 ottobre 1866.

Il direttore capo della 5' Diefsione
Fasacmar.

1)IRElIONE GB E DEllE POSÌE.
Si reca a pubblica notizia che col giorno 29

del mese volgente vengono soppressi tutti gli
uffizi di posta mihtare e che per ciò, ad evitare
disguidi e ritardi núll'arrivo a destino delle.cor-
rispondenze pei militari di ogni grado e di ogni
arma, è indispensabile che nello indinzzo delle
medesime sia mdicata la località nella quale
stanzia il destinatario e possibilmente anche il
reggimento, il battaglione o la batteria a cui
appartiene.
Si avvisa inoltre che col primo del prossimo

mese di novembre sarà esteso il servizio dei va-
glia ordinari e militari agli uffiai veneti di Bel-
luno, Padova, Rovigo, Tyeviso, Udine;'Yenezia,

Verona Vicenza ed a quello di Mantova; e che
dal primo del successivo dicembre 11 servizio
medesimo verra attivato in tutti gli altri ufExi
del Veneto e della provincia di3fantova.

Torino, addi 18 ottobre 1868.
Rhrenere generate
G. B1xharm.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 ,

A PARIGI.

B. Commissione Italiana.
DOCUMENTI DELLA CO2DilSSIONE IMPEhlALE.

ISTRUZIONI COWLIIENTABIE DEL BEGOLAREXIG GENERAIS

1'erza istruzione concernente specialmente
finstallasione del gruppo 8.

Istrumenti e processi delle arti usuali.
Il gruppo 6 si clistingue (la tutti gli altri pét•

un carattero predominante: è il moto, il lavoro.
Mentre che nelle altre parti del palazzo, gli òg-
getti esposti saranno in istato dinposo,Ihm

usuali, deve essere gresentataináttività, e com-
piere sotto gli ocelu del pubblico le consuetè
sue funzioni: nascono da ciò delle esigenzo aN
fatto speciali, e una complicinione effettiva dal
problema dello stabilimento.
L'architettura di questa galleria introance

essa pure nella questione dello ordinamentcÏ
delle nuove condizioni oke diferiscono assola-
tamente da quelle degli altri i. Nelle geld
lerie del ma¢eriale delle arti della mo-
hilia, del vestiario, dei prodotti industrid
estrattive, i prodotti di ogni classe sono collo-
cati in una o più sale, più omeno similia quelle
dei nostri appartamenti, completamentedistinte
e suscettibili di ricevere il carattere il mego
appropriato .alla natura degli oggetti esposti
in ciascuna di esse. I.a galleria degli istrumenti
e processi delle arti usuali, che sara di sovente
nominata la Galleria delle arti USNB$i, A AÎ Cóg"
trario un vasto edifiâo, che collocato alla cir(
conferenza del palazzo, deve essere quello che'
gli darà l'aspetto mònumentale. Ik Tènti dabei'
deiprodotti che essa racchiude sono soprep:
poste, e, non ostante che mantengano i loro
tratti distintivi, devono concorrere a.lfunità di
un Brande insieme.
La galleria ò alta 25 metri e larga35.4àesfà

larghem medesima.ò anadivisa in im corpo
centrale di 25 inW, e due sentieri laterali di
5 motri ciascuno, lasciando contro lo im
mento na intervallo di 1 metro, Mstihiitói
delle tavole o vetrine addoqsste alle pareti.&
zonamediadi questo, o centrale at' 23inätri
è occupata da una 4 3 e-

tri, sostenuta su a colonne dell'altiza di
4•,50 al di sopradel suolo, e d'onde il tisitatoi·à
potrà abbracciare 4'uno sguardo l'insieme de-
gh apparecebi èsposti e lo spettac61o dellÑvbró)
I sostegni ði questa piattaforma commua
ranno utiliskati per la trasmissiorie °

del movimento. Inflåb ifplaft tarW
ricuopre si presta ad una collocazioneflikiçáald
degli operat, ði clii vuolsi espqrre il'1848fo¿
come saggio dei processidella árti tasàali.
Infatti non basta 11 mòstraresal vÑtatoriÈ

un'esposizione il lavoro meccamco ê04 I idél,caratteri di potenza e da rapidità.1)ige piligein vista il lavoro dell'uomo col gusto aella iúâ
perfezione, l'abilità manualee l'abilità ing
tiva. Fermandosi a questo progetto, laÇo
sione imperiale crede nello stesso tempq còlá
mare una lacuna siliacevole, ed aggmngere aR
l'Esposizione del 1867 un'attrattivad'un gèneg
tutto nuovo. Essa spera provocare così det rat-
vicinamenti utili e fecondi, rivelare la parte chè
spetta alPoperaio nella produzione generalegnel tempo in cui sembra che la mamMna em
alla vigilia d'invadere tutta findustria,. dimg
strare che per certi lavori la mano delPaoma
può sfidare qualunque concorrenza meccanica.
Una classaspeciale del grúppo 10 e 9

è aperta ai processi manuali i più
e i più ingegnosi, a quelli soprattutto che
vengono agli operai capi di mestiere. Afa
certo numero delle classidel gruppo 6 dovranno
egualmente comprendere oltre gli apparecchi
enunciati nel sistema di classificazione annessa
al regolamento generale (Allegato 2), gli ope.
rai nell'atto di compiere, con l'aiuto dei soll
loro strumenti, e col soccorso d'un semplice ar-
nese, le lavorazioni che questi apparecchi ese-
gmscono meccamcamente. Si può citare a titoÌ¾
d'esempio, nella classe jiä e 56, i lavori di 111%
tura, di cordame, di tessitura, di ricamo, i
opera a maglia nella classe 59, quelli di car o-
leria, di rilegatura, ecc.
Questa esposizione del lavoro manuale non'

presenterà tutto il suo interesse2 se essa non414
disposta a riscontro del lavoro mecogco, con-tro il quale il primo com'Datte con deue sorti
diverse secondo le industrie. Gli operai, chè
eseguiranno qurao lavoro manuale, troveranno
sotto la piattaforma comune in icata sopra na
laboratorio distinto dal corpo occupato¾
macchine, e egn tutto ciò assal vacmo a nesfi
apparecchi per rendere le comparazioni
Le parti di questo pian terreno coperto, convá
tite così in laboratori, saranno provvedate perogni lato da 94 sentiero di 1",50, che permet-terà ai visitatori di accedervi e di osservare in
dettaglio il lavoro degli operai.
Perqueste parti speciali, ciasenno dei corpi

destinati alle macchine sarã ridotto a 8=, 50;
ma altrove da per tutto, i Comitatidisporranne
(per aggrupparvi gli apparecchi che li conceg
nono) della totalità della larghezza di 23 metra
compresa tra le due grandi vie laterali, senza
aversi a preoccupare della piattagorma centrale
se nos che per la collocazione aene sue colonné
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e l'altezzadel suopalco. 11 corpo centrale sarà
dunque in realtà non interrotto, ma avrassi cura
di aprire tra gli oggetti che vi figureranno nu-
merose vie d'accesso, destinate a facilitare in
tutti i sensi la circolazione dei visitatori, non
trasco.rando la loro sicurezza, e soprattutto da
perraettere l'avvicinamento alle macchine le più
interessanti, o a quelle che, per la delicatezza
nei loroorgani e leparticolaritàdel loro lavoro,
esigano un attentissi'no esame.
Per dare più spicco alla collezione degli og-

getti che compongono una classe, è da deside-
rarsi che il pubblico, circolando nelle vie late-
rali di 5 metri e che si sviluppano nel senso
della lunghezza della galleria, possa vedere
svolgersi innanzi a sè l'insieme del corpo cen-
trale senza aver bisogno di penetrarvi. Per sod-
disfare a questa condizione, i Comitati do-
Tranno schierare, per quanto sia possibile, le
macchine sui lati di queste vie fino alla piatta-
forma del mezzo. Alcuni gradini disposti nel
basamento serviranno, ove occorra, a realizzare
quest'effetto da anfiteatro.
Dall'altraparte del viale di 5 metri, collocate

sopra ciascuna delle estremità del corpo cen-

trale, le tavole e le vetrine addossate al muro
riceveranno unaquantità di oggetti,di macchine
od apparecchidi piccola dimensione, che spa-
rirebberom mezzo alle grandi collocazioni del
corpo centrale. Infine, le pareti stesse della
grande galleria, che abbiamo descritta, si pre-
steranno ad un'esposizione murale di disegni,
di trofei e d'oggetti di poca altezza. È questo
un supplemento di spazio di cui profitterassi, e
che verrà a completare felicemente le colloca-
zioni nel senso della profondità.
I viali raggianti che dividono il palazzo in

settori, traversano successivamente le gallerie
concentriche e parallele, consacrate ciascuna ad
an gruppo di prodotti. Le entrate di questi
viali raggianti, e soprattutto di quelli che ri-
spondono al grand'asse ed al piccolo asse del-
l'edificio, devono essere riservate per delle oc-
capazioni originali o grandiose, di modo che
facciano impressione sul visitatore, fino dal suo
primo accedere nella galleria. Sono questi dei
osti d'onore, che non bisogna accordare che a

apparecchi degni di occuparli in merito
loro gran mole, dell'altezza, o di un'at-

trattiva speciale.
Quanto ai modelli, il di cui efetto potrebbe

rimanere impiccolito per motivo della vicinanza
delle grandi macchine, si potranno metodica-
mente riunire nei recinti, ove le pareti essendo
poco elevate offriranno delle superficie convene-
Voli per l'esposizione di disegni. Una disposi-
sione analoga è stata di già sanzionata dal-
l'esperienza, per la esposizione dei modelli di
lavori ubbhca.
O Comitato d'ammissione deve, unifor-
osi allo aspetto geñerale della galleria,

preoccuparsi d' ottenere per il collocamento
della BBB CÏSase il migliore efetto possibile, e
di farvi figuråre gli oggetti che sono suscettibili
d'accrescere l'interesse che essa potrà ofrire
al pubblico. Porterà soprattutto la sua atten-

zione alle lavorazioni poco conosciute ed at-
traenti, le varie fasi delle quali possono rivelare
la trasformazione d'una materia prima in un

prodotto defmitivo. Si può citare sotto questo
rapporto l'industria della fabbricazione della

carta, completata da quella della stampa; la
filatura seguita dalla tessitura, ecc. Saràancora
bene, quando illavoro a mano potra essere rav-
vicinato al 1svoro meccamco m una classe, di
fragli ilpsto sotto la piattaforma centrale, se
la dis°posizione generale delle cose non gli in-
dichiun posto più conveniente.
In certi casi il Comitato potra ricorrere, per

richiamme del pubblico verso la sua classe e

trattenervelo,aqualcheattrattiva speciale,sorta
dalla natura stessa degli oggetti che in essa

sono compresi. Citiamo, in quest'ordine d'idee,
il collocamento d'una scala mobile delle mi-
niere, che potrebbe servire a far salire i visita-
tori nella galleria comune, e sarebbe certamente
assai frequentata.
Infme,1adecorazionediuna classe è longid'es-

gere cosa indifferente; deve anzi essere quella
che deve recare la sua parte di originalità ed

eleganza. Il Comitato d'ammissione apporterà
sa truesto punto il piik utile aiuto, se vorrà stu-

disilo con cura particolare. Le assi del basa-
mento possono offrire da questo lato molte ri-

sorse, e prestarsiaße disposizionile più variate.
Ai termini del regohmento generale, le spese

iherenti a queste diverse disposiziom sono aca-

rico degli espositori. Ai Comitati spetta di fare
appello a coloro la di cui presenza sembra ne-
cessaria al lustro dell'Esposizione; essi, com-
ndendo i vantaggi della notorietà che pos-

sono in questo mod0 SGSicurarsi, BOR retrOCO-

deranno innanzi ai sacrifizi che esigono queste
dispösizioni, e ne subiranno deliberatamente
le spese tutte.
14epilogando, il problema del collocamento

deÝgtoppo 6, comparato a quello degli altri
gruppi, at complica dalla circostanza dei movi-
menti e consegt;fntemente delle forze e delle
tfasmissioni; egli e inoltre legato alle disposi-
zibhi architettoniche dell'edifizio. La bellezza

delPinsieme non può piû risultare da una serie
di òrdinamenti eleganti ed ingegnosamente va-

rigti; essa deve soprattutto provemre dal carat-
tere grandioso che presentano i numerosi ap-
siecchi posti in azione. - L'attività mecca-

ca manifestáta sotto tutte le sue forme, tale è
la condizione, ma tale dev'essere pure l'attrat-
tiva della esposizione di questo gruppo.
Sebbe.ne possa assumere le forme le piû dis-

siniili, la esecuzione di questa attività è sotto.

posta ad un certo numero di regole generali
che interessa di far conoscere ai Comitati, allo
scopo di riunire nelle loro mani tutti i dati del

problema che ciascuno d'essi è incaricato di ri-
solvere per la sua classe particolare.
La Commissione impede ha pensato che vi

fossevantaggio a repartire i generatori di forza
motriceneilaboratoridistintiintorno alpalazzo,
invecedi concentrarli sopra un sol punto. Dassi
con ciò più sicurezza e più facilità a questo ser-
no.

La inoltre deciso che il principio del
egi'o, adottato fin qui, sarebbe sostituito
nello déllá concorrenza. In questa combi-

nazione, i costruttori favoriti dalla Commis-
sione imperiale saranno incaricati, per mezzo
di condgioni anticipatamente concordate, di
collocare una o pià gruppi dei generatori e le
retideicondottigentrata e diuscita; di for-
nire le trasmissioni Receesarie amettereinmoto
le macchine esposte nega ditisione corrispon-
dente al palazzo, infine d'ingenerare la forza, é
edi animare le macchine motrici phe essa ali-
ehk- Ciasenno degl'intraprenditori dovrà

presentare inoltre, per la sua sezione, un pro-
getto delle trasmissioni, della produzione della
forza motrice, ecc. Il catalogo officiale distin-
guerà chiaramente la parte che ciascuno d'essi
avrà presa nella invenzione delsistemaadottato.
Gl'intraprenditori saranno,per quanto sia

possibi e, scelti fra gli esponenti proprietari
delle macchine motrici, e l'insieme delle tras-
missioni sarà loro egnalmenteconsiderato come
oggetto esposto,
A parità di condizioni, per un settore deter-

minato, la preferenza saràdata agl'intraprendi-
tori della nazionecorrispondente a quel settore,
vale a dire ai costruttori inglesi o tedeschi, per
esempio, per le macchine dellaSezione inglese o
tedesca.
La forza motrice sarà soprattutto ingenerata

dal vapore, ma potrà essere messa a prontto
quella di ogni altro agente che offra delle ga-
ranzie sufdcienti.
I generatori emetteranno il loro vapore nei

condotti che lo distribuiscono allemacchine mo-
trici disposte nell'interno del Palazzo,ed appar-
tenenti sia allo stesso intraprenditore, di cui
esse costittliranno in parte l'esposizione, siaagli
altri costruttori, che desidereranno senza dub-
bio dar prova dellequalità dei loro motori, mo-
strandoli nello stato d'azione. Ciascuna d'esse
darà il biovimento ad un numero d'apparecchi
proporzionato alla sua potenza meccanica, e li
animera, sia direttamente, sia per l'intermedia-
rio d'una trasmissione generale.- Questa tras-
missione comorenderà due alberi di stesa pa-
ralleli, distanti 1*ano dall'altro circa 4 metri, e
giranti con una velocità di un centinaio di ri-
voluzioni per minuto. Per adattarsi alla curva-
tura della galleria, saranno formati d'elementi
poligoni abbraccianti unangolo di qualche gra-
do. Posti dai due lati della piattaforma di
mezzo le cui colonne li sostengono, e indipen-
denti l'uno dall'altro, sono destinati a trasmet-
tere separatamente il movimento agli apparec-
chi esposti in ciascunadelle metà del corpocen-
trale, dopo averlo ricevuto essi stessi dalle mao-
chine motrici situate in varii punti del circuito.
Infatti, i motori, del pari che i generatori,

non saranno riuniti in un solo gruppo; ma sa-

ranno distribuiti nel Palazzo in tutti i luoghi
ove sarà bisogno di adoperare della loro forza
incominciando da quella di un cavallo o dal
mezzo che danno le macchine a gaz,fino a quelle
dei potenti apparecchi meccanici da 80 a 100
cavalli che fanno muovere tutto intiero un gran
laboratorio industriale.
I costruttori, che vorranno così applicare i

loro motori al servizio dell'Esposizione, saran-
no obbligati a collocarli solidamente, ed, in una
parola, a collocarli adeguatamente al loro uso.
La Commissione imperiale vedrà con piacere
che essi, stessi pongano in azione questi appa-
recchi, che non potrebbero essere meglio affi-
dati che alle mani di coloro che li hanno imma-
ginati od 96eguiti. Ma in 10TO maBCauZ8, l'intra-
prenditore della forza motrice, dopo aver accet-
tato la consegna dei loro motori mediante un
processo verbale in dovuta regola, s'incariche-
rebbe di porli in moto e di mantenerli in ma-
niera da renderli alla fine dell'Esposizione in
buono stato di conservazione ai loro proprie-
tari, salvo l'uso normale e regolare degli or-
digni.
Per questa combinazione, che riduce la sua

parte alla inspezione ed alla sorveglianza e
mette in esercizio Piniziativa edif concorsodel-
l'industria privata, la Commissione imperiale
spera offerire ai costruttori i mezzi d'esposizio-
ne i più estesi, semplicizzare i suoi rapporti con
gli esponenti delle macchine in movimente, e
fornire l'occasione di realizzare dei migliora-
menti tecnici. Confida pertanto che i principali
costruttori risponderanno alla sua chiamata e
saranno contenti di associarsi all' opera sua. I
Comitati del ¡,4nppo 6 possono aiutarla molto
nell'esecuzione di questi progetti, ed essa conta
su di loro per far comprendere ai costruttori
questo nuovo sistema di esposizione , come
quello che porrà assai meglio in rilievo i tratti
caratteristici del loro merito.
Così, come lo tracciammo, il quadro del

gruppo 6 non lascia posto finora a tutto un

sistema di processi ingegnosi e potenti che la
prudenza vieta d'ammettere nel Palazzo; e sono
questi quelli che esigono l'uso del fuoco, come,
ad esempio, il lavoro dei metalli, la fabbrica-
zione del cristallo, ece, La Commissione impe-
riale, persuasa che il pubblico a'interesserà con
piacere allo spettacolo della loro esecuzione, La
disposto nel parco e sull'argine della Senna lo
spazio necessario pel loro collocamento.
Davanti a ciascuno dei settori determinati nel

Palazzo, dalle vie a raggi, ed a trenta metri
circa dall'edifizio principale, sarà stabilito nel
Parco il generatore di forza matrice destinato a
provvedere la parte corrispondente della galle.
ria delle Arti usuali. Intorno a questi genera-
tori saranno collocati i saggi dei laboratoriia
fuoco. La situazione di questi laboratorii potrà
essere distintr, o collettiva, se gl'interessati lo
preferiscono. Ogni laboratorio a fuoco sarà
provvisto, secondo i casi, d'un camino specia-
le, o di richiami comunicanti con quello del ge-
neratore. Le spese di costruzione dei luoghi di
restauro, fornelli, forni, ecc., sono, come quelle
di tutte le altre collocazioni (regolamento gene-
rale, pag. 45) intieramente a carico dell'espo-
nente. Questi dovrà inoltre piantare qualche al-
bero e ricoprire d'erba, e mantenere in buono
stato di cultura le vicinanze del suo stabilimen-
to. Tutti questi lavori saranno eseguiti in con-
formità dei piani antecedentemente approvati
dalla Commissione imperiale, e sotto la sorve-
glianza dei suoi agenti (art. 48.).
La stessa ragioge di prudenza ordina di te-

ner longi dal Palazzo le macchine a vapore che
dovranno essere alimentate dalle loro proprie
caldaie. Delle istruzioní speciali saranno date
agliesponenti, inogni caso particolare, in ordine
alle condizioni dello esercizio, e del lavoro degli
apparecchi (art, 46.).
Altre convemense possono ancora fare esclu-

dere dalla galleria delle Arti usuali certi appa-
reechi in movimento, che, per l'odore o la pol-
vere che spandono qualche volta nel loro movi-
mento, incomoderebbero il pubblico. In questa
previsione un locale è stato preparato per certe
macchine agricole in attività, peisaggi di intra-
prese rurali, e di officine agricole (classe 74del
sistema di classificazione), che saranno collocati
nel Parco ove questi apparecchi potranno es-

sere successivamente sperimentati. Per assicu-
rare a questa parte dell'esposizione delle mao-
chine tutto lo sviluppo desiderevole, bisogna ri-
tenere che gli esponenti interessati si pongano
fra ero in intelligenza per inalzare a spese
comtmi, e senza to$ amaravio per ciascuno di

essi, una specie di laboratorio meccanico a-
grario.
In virtù della vicinanza della Senna, la Com-

missione imperiale þotrà provvedere alle condi-
gioni proprie al collocamento di un'altra serie
d'oggetti che si ravyicinano algruppo 6. 11 Parco
sarà unito all'argine del fiume, in modo che i
visitatori possanogaare dall'una all'atra parte
degli avvallamenti con dolce declivio, sotto il
rialto della spiaggia d'Orsay. Quest'argine, così
riunito al Parco, ofrirà un porto ai passeggieri
condotti dai battelli che solcheranno la Senna
in quella occasinna a rinavara naturalmenta oli

apparecchi, le macchine e gli utensili della na-
vigazione, ni quali il Palazzo darebbe difficil-
mente ricetto: dei fuochi e dei segnali di porto,
degli stabilimenti, o apparecchi di salvamento,
Begnali d'àncora ed altri per indicare le scoglie-
re, imbarcazioni, pezzi d'attrazzi per una na-
ve, ecc., non potrebbero trovare un miglior col-
locamento. -- Infine, è quello il punto ove sa-
ranno messe in funzione delle macchine eleva-
trici la di cui opera potrà essere posta in uso
pel servizio idraulico dell'Esposizione. Gli altri
apparecchi che esigono l'impiego dell'acqua po-
tranno essere situati nel Parco stesso, la di cui
decorazione si presterà alla costruzione delle
fontane monumentali, degli scherzi d' acqua,
delle roccie a cascate, ecc. Tut‡i questi lavori sa-
ranno intieramente costruiti a spese degli espo-
nenti che dovranno, inoltre, provvedersi pure a
loro spese dell'acqua che ¢arà necessaria (*).
Queste condizioni d'altrondò sono applicabili a
qualunque esponente che, trþvandost troppo ri-
stretto nel Palazzo, otterrebbe dalla Commis-
sione imperiale un supplettento per la esposi-
zione nel Parco.
Il collocamento del gruppo 6 occuperà, come

si vede, una vasta estensione nel vara spazi pre-
parati per l'Esposizione del 1867. Essa com-
prende una gran varietà d'apparecchi e di con-
dizioni di collocamento. - La presente istru-
zione stabilisce i principii generali e contiene le
indicazioni effettive che dovranno guidare i Co-
mitati d'ammissione del gruppo 6. Ala ciascuno
d'essi ne dedurrà le regole speciali che secondo
il gusto e le conoscenze pratiche verranno sug-
gerite per la collocazione della classe, traendo
il miglior partito che può concedere il piano
generale. --- Progetto del sistema di colloca-
mento di ogni clASSO, TOSÏÍZZSEiORS pratiCS del
piano adottato per mezzo d'inviti individuali ai
produttori i più distinti: tale è il compito dei
Comitati nel loro insieme. Ela essi hanno pure
a preoccuparsi delle forze e delle trasmissioni,
e ad informare la Commissione imperiale delle
indicazioni numeriche che le permetteranno di
concludere dei contratti per la trasmissione del
movimento delle macchine esposte in ogni set-
tore. Per questo gruppo di prodotti come pergli
altri, la Commissione imperiale si farà un do-
vere di menzionare in un catalogo officiale, in
testa delle suddivisioni corrispondenti, i Comi-
tati che le avranno prestato questo utile soc-
corso. In questa specie di menzioni essa attri-
buirà loro completamente l'onore della riuscita
dovuto a tutte le innovazioni suggerite da essi,
e che costituiranno un progresso sulle Esposi-
zioni precedenti,
(*) La Commissione imperiale,nel suo regolamento

generale,si è impegnata a fornire gratuitamentel'ac-
qua e il gas necessar1 alla produzione della forza mo-
trice. Per ogni altra consumazione, l'acqua ed il gas
saranno forniti a condizioni che la Gommissione im-
periale farà conoscere ulteriormente. Gli esponentidevono d'altronde fornire la puleggia sull'albero
(formata di due parti per prestarsi a•t-un aggiusta-mento immediato sopra quest' albero) le rotelle con-duttrici, l'albero di trasmissione intermediario, de-stinatoaregolarelatelocitàpropriidell'apparecchio
come pure le correggle necess4rie a ciascuña di que-ste trasmissioni (art. 46). Essi hanno inoltre a sop-portare le spese di costruzione dei fondamenti delleloro macchme, e, in unaparola, quelle della loro col-locazione.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
IN Plaxel.

Si prevengono gli artisti che la Sotto-commis-
sione, residente nella R. Accademia delle arti
del disegno, continua'a ricevere le opere per la
Esposizione preventiva fino al di I di novembre,
essendo prorogata l'apertura della medesima al
di 4 dello stesso mese.

V•. il presidente li segretario
GIUSEPPE MARTELLI. C. JACOPO CAVALLUCCI,

Leggesi nell7talia Afilitare:
Per deliberazione del Consiglio dei ministri,

per motivi igienici, fu telegrafato a tutti i co-
mandanti dei dipartimenti ecomandanti di Corpi
d'armatadi sospendete momentaneamente qual-
siasi movimento di tryppa e congedamento di
uomini in tutte le provincie del Regno.
Rimangonoperòsospesetutteletraslocazioni

ordinate dalla circolate ministeriale, n 55, ed
indicate nella tabella da noi pubblicata ulti-
mamente.

Leggeei nel Giornale di ßicilia:
Il Diritto del 17 volgente fa notare che

nella relazione del 4 ottobre fatta dal R. com-
missario straordinario al ministro dell'interno
esistono gravi inesattezze. Noi siamo in grado
di assicurare che tutto quanto ivi si narra è
stato scrupolosamente accertato in ogni sua
parte· 601amente è da avvertirsi clie, forse per
errore di stampa, è avvenuto che invece di Quat-
tro Canti (fuori Porta Macqueda) sia stato in-
dicato nella menzionata relazione il sito detto
Quattroventi. Con questa rettificazione cadono
le relative osservazioni di quel diario.
È bene pure far notare che è possibile l'im-

pugnare qualche insignificanteparticolaritadella
relsigne stessa. Ciò pop toglie che aussista la
sostanza delle cose espostevi, 10 che potrebbe
coilstatarsi coll'appoggio di documenti, e giova
altresi soggiungere che il concetto dominatore
della più volte citatarelanone l'èappunto qqello
di dimostrare come i moti anarchici di Palerma
e dintorni siano stati trista opera della ribalda-
glia, non avendovi presa alcuna parte la grande
ed eletta maggioranza della popolazione,
A questo concetto sono informati tutti gli atti

emessi dal R. commissario, a cominciare dal
suo proclama sino all'ultimo degli editti da lui
emanati: avendo^egli sempre mirato a far rile-
vare come le scelleratezze e gli eccidii perpe-
trati nei luttuosi giorni del settembre precorso
dalle orde dei malandrini, non siano imputabili
a estacittadinansa

DIRElIO.%E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL RIGNO B1TALIA

(Beconda pubblicazione.)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 delRegio de-

creto 28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità pro-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

CATEGORIA omuross

INTESTAZIONE RENDITA PRESSO CUI

DEL DEBITO È ISCRITTA

CONSOLIDATO 69136
6 p. 0/4

a 13958

92720

32701
a 117038

= 30035
a 13363

a 116463

* 97481
a 93897

a 97310
m 102273
a 6890
= 42301
e 64497
e 22141
e 17936

e 1098

a 68323
a 85024

CGNSSLIDATO 11752
Nanoletano

Bochino Dam. Margarita, del vivente Luigi, domiciliata
inTorino...............L.

Garaccioni avvocato 6iovanni Battista, fu Paolo, domi-
ciliato in Torino

. . . . . . . . . . . .
•

Parrocchiale delle Caseinette di Chiaverano (Ivrea). •

Annotataper l'aßlancamento di unannuo censo per-
petuo.

Quaglione Francesco, fu Giuseppe . . .
. . .

•

Pucci Achille, fu Pasquale, minore, sottoUnmministra-
zione di W Santa Rossi madre

. . . . .
.

. a
Pucci Pasauale, fu Giuseppe. . . . . . . . . »
De Miranda Giovanni Giuseppe, fu Raffaele (assegno
gno provvisorio) . . . . . . . . . . . . .

Eisenmng Gaetana, fu Giovanni, vedova di Giuseppe
Pasquale..... ......a

DeBlasio Annibale, fu Francesco
. . . . . . .

.

Ciuccio Concetta, fu Gaetano, minore, sotto l'ammini-
strazione di Francesca Perongino . . , , . .

»

Puorro Baimondo, fu Gennaro . . .
. . . . .

»

Fichi Federico, di Vincenzo . . . . .
. . . .

»

Pepe Elisabetta, nata Materi, fu Francesco
. . . »

Palombo Gesualdo, di Giovanni. . . . . . .
,
,

Balsamo Giuseppe, fu Gaetano . . . . .
. . .

a

Detto (assegno provvisorio) . . . . . .
.

. . »

Cafario Coneetta, di Luigi, sotto l'amministrazione di
Paolo Campanile, fu Gaetano, suo marito, e legale
amministratore

. . . . . . . . . . . . •
Andreana Eleonora, fu Biagio, sotto l'amministrazione
di Alessandro Alfieri, marito . . . . .

.
.
.
»

Proto Gioacchino, fu Raffaele . . . . . . . . »

Cagasso Bereni fu Raffaele, per la proprietà, e perl usufrutto a lialatela Antonio
. . . . . . »

Sabatino Luigi, ovanni Vincenzo
. . . Ducati

345 a

Torino

10 a

825 ·

2,075 a

80 e

i s

85 a

710 e

125 a

130 a

'
. Napoli

85 a

30 a

4 a

i7û. »

i,995 a

20 a

45 a

20 a

Torino, il 3 agot o 1866

Per il direttore generale
L'ispettore generale: M. D'ARIENZO.

18 segretario della Direzione Generale
G. Cuner.na.o.

DIREIIONE 6EXERALE DEL DEBITO PliBBLICO DEL REG3'O D'ITALIA.
(1'ersa pubMicasione.)

Conformemente alle dsposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de.
creto 28 dello stesso aese ed anno;
Si notifica che i tito ari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscriziane, ebbero ricorso aquest'Aturninintrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto cliunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima piibblica-
ione del presente avvisa, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
cieranno i nuovi certifiesti.

CATEGORI& ammioma

INTESTAZIONB RENDITA em m
am, surro à isemm

Consolidato 5 p. *), 92831
1861

» 103358
e 103359
a 25776

a 24057

» 109417
a 16761

a 76816
a 31532

a 2076
a 4833
a 533b9

a 109173
a 53831
m 111552
a 112346
a 112343
e iI6295
a 63954
m 2l633
a 102334
a 25539
m i5959

3499
8722

100765
m 90877
a 25185
e 10489
a 8974

e 14618
e 15155
a 84079
a 62630
. ô3344
e 21023
a 106544

a 64604
m 22250
a 67837
a 22941
• 61464
a 19138
a 60000
e 17699
a 10898

24134
59704

a 17404
a 22663
a 116095

a 20572
a 63219
a 20898
e 104372

a 29259

32481
y 34335
. 20893

. 29332
Consolidato 41788
Napoletano

Sagrestiadei Minori Osservanti in S. Apollinare in Ra-
venna..............L.
Annotata per l'affraneamento d'un pio legato.

Ospedale civile di Terni
. . . . . . . . . »

Conservatorio delle Orfane povere diTerni . . . »

Luoghi pii laicali di Colledimezzo in Abruzzo Citra,
rappresentati dagli amministratori pro tempore .

•

Rondino Concetta, di Luigi, sotto inmmmistrazione di
Tommaso Palmieri

.
. . . . . . . . .

»

Detto... ............
Romano Gennaro, di Vitantonio, minore sotto l'ammi-
strazionedisuopadre. .

.
. .

. . . .
»

Mensa arcipretale di Ospedaletto . . . .
.

. a
Orlando Giovanna, fu Vincenzo,3ottol'amministrazione
di Salvatore Rogano. . . . . .

•

. , a
Ricciardi Giovanm, fu Raffaele . . . . . . . »

Detto..............
Parrocchia della SS. Annunzista di Fonseca pel legato
a favore delle famighe povere per la proprietà, e per
l'usufrutto a Ilicciardi Giovanni, fu Raffaele, e Gate-
rina Volpicalli . . . . . . . .

. . ,
,

Zucchegna Alfonso, di Giuseppe . . . . .
.
a

Seminario Arcivescovile di Bnndisi in Otranto
. . .

Detto
. . .

Detto...
.......

Detto
. . .

Detto
. . . . . . .

Cammarota Carmine, diPasquale . . .
. . .Detto (assegno provvisorio) . . . . . .

. .

LampedusaGmseppe,digenitoriignoti. .
.

.Detto (assegno provvisorio) . . . . . . .
.

a

QuerciollSaveno,fuGiovanniBattista
. . .

. »
FioreFelice,diGiovanni.

. . . . . . . . .

Detto..... ........
Di Gennaro Sabatino, fu Giosafatte.

. . . . . .
Tarsia Francesco Maria, fu Carlantänio

. . . . .
Detto (assegno provvisorio) .

. . . . . . . .

Mollo Camillo, di Francesco (assegno o). , a

Gramegna Giuseppe, Alfonso, Genovie Tommaso, Te-
resa, Lulp e Gennaro, minori, sott l'amminista.

Der ne del oro padre Domenico , ,
.

Detti
, , .

Sambri Prancesco, fu Giuseppg,
,Petaccia Giovanni, di Giustino .

Di Zinno Raffaele, fu Nicola . .

Detto (assegno provvisorio) , ,

Or o Gr fan loa, in Vineem' tata con ogano
Lo Conte Vmoenzo e asdado

.

etto (assegnygggyviggy¡o)
Tambu'Tal innocenzo, di Pasquale.
Detto (assegno provvisorio) . .

Castaldo Giuseppe, di Nicola . . .

Detto (assegno provvisorio) . . .

Destio Angelo Maria, fu Francesco . .

Detto (assegno provvisorio) . . . .

De Stefano Generosa, di Gaetano
. .

Correale Santacroce FrancescoSaverio, di Giambattista
Di Nocera Antonio, di Giuseppe. . . . . .

.
.

Detto (asægno provvisorio) . . . . . . .
,
,

Rice
n

,u a a
esco ( nyrovvisorio) .

Detta . . . . . . . . .

VivesLodovico,digenitoriignoti. . .
I i , a

Detto (assegnq provvisorio) . . . .
. . . »

Monti Vincenzo, fuPietro, doAciliato in Borbona (pro-vmeia di Aquila)
, . . . .

De CastroSalvatore,diFrancesco, domiciliato in Ter-
mim , ,

Detto
. . .

Detto
. . . . . . .

Barbera Clementina, fu Pietro, rappresengta daDe Ca
stro_Salvatore, marito e dotatario, domiéiliata in Ter.
mim . .

Detta ' * *

De Ric o CearË, fË Úomenico ,'
,
Ducati

TorinA il i• gi Igno 1::66,
'er il direnore generale

L'ispe tore generale: M. D'ARIENZO.

105 a

.180 a Tormo
425 »

20 »

55 .

100 m

f45 m

130 a ,

300 a

380 » ,

570 e

10 a

55 a

5 a

35 a

15 a

30 a

35 m 2

325
15 •
2 a

85 a

85 a

30 »

40 a

25 a y85 »

.25 a

30 »

85 a

35 a

325
25 e

a 50

2 a

35 a

8 25
125
60 »

*

15 a

2 e

30 .

115 • Palermo

30 a

5 a

4 a Napoli

11segregario della ßiresieme Osnarete
G. Camor.n.r.o.



GAZ2ATTA UEFICIATÆ DEL REGNO D'ITALIA

QUADILO GENERALE DEI BRIGANTI seeisi, arrestati, o che si costituirene volontariamente innanzi all'Autorità dal i•loglio a124 ottobre 18GG,
secondo le segnalazioni pervenute al Ilinistero dell'interne a tutto 8 26 di questo mese.

CHIETI AQUILA POTENZ& COSENZA CATANZARO CAMP0Basso SALERNO .CASERTA

TOTALE

Luglio 1860
.

•
• •

. .
.

. .
I 5 8 m a i 2 a s 2 4 2 e 6 i a a i . . • • » » i 3 a 4 22

Agosto id.. . . . .
. . . .

i i 5 7. 8 inn i »3e 3 121 & i 9 1»2 3 212 3 3ô

Settembre id.
. . . . . . . . .

. . 2 5 8 it 2 2 2 6 2 3 13 18 4 4 10 18 • • • 3 24 27 s i f 4 89

Dall'al24ottobrei866. . . . .
.

1 17 20 a s a 4 2 i 7 2 414 20 2 614 22 . 5 i 318 22 •3 1 4 100

35 12 8 23 9 4 3 16 81227 47 8f225 45 i 14 2 644 52 1 0 4 15 247

Aggiungansidieci briganti provenienti dalPontlicio, arrestatinell'Umbria, presso il comunedi Fara 10

TOTALE 6ENERALE . . .
257

Firenze, 26 ottobre 1866.

Visto: Pei Ministro delflagerno
Il Direttore Superiore di S. P.

NICOLA AMORB.

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. - Silegge nel Moniteur de124:
L'Imperatore e l'Imperatrice uscirono nel

pomeriggio di ien m carrozza alla Dumont,
dalPalazzo di St-Cloud dirigdosi versoParigi
pel bosco di Boulogne, il viate dell'Imperatrice
1 Campi Elisi e lavia Reale.
Sul loro passaggio le LL. MM. furono salu-

tate con clamorose dimostrazioni.

- I negoziati pel trattato franco-austriaco,
scrive la France, sono assai bene avviati. Affer-
masi che le lievi discrepanze, sorte circa punti
di minor importanza tra i commissaru, sono
ormai tolte, si che fra breve l'accordo sarà com-
pleto.
I signori Meyer e il barone Kalchberg, com-

missarii austriaci, credono di poter fra pochi
giorni ripartire da Parigi alla volta di Vienna
percomumcare al loro governo i presi accordi.
Poco dopo terranno loro dietro i commissarix
francesi.

- Si legge nel Monde :
L'Indépendance dà una notizia gravissimache

noi ripubblichiamo con molta riserva. Si tratta
niente meno del ritornoallaunità cattolica della
Chiesa seismatica greca d'Oriente. Questo av-
venimento da molti anni preparato col mezzo
di una grande potenza, che si crede sia laFran-
cia, sarebbe sul punto di compiersi. Le sue con-
s enze sono chiare.

Chiese seismatiche dell'Oriente sono tre:
la Chiesa ortodossa o greco-russa che annovera
64 milioni di fedeli nen'Impero ottomano, in
Greciaedin Russia; la Chiesa caldea che ha
sede in Asia; e la Chiesa enticheachecomprende
le siriache, le armene, le cofte e le abissinie.
Per ora si tratta dei Greci ortod068i e anche di
una sola parte di essi, cioè di quelli che dipen-
dono dalla Çhiesa di Costantinopoli. Traifedeli
della Chiesa ortodossa all'Impero ottomado ap-

no soli 10 milioni, gli altri sono nel

ellenico o nell'Impero russo.
- Si legge nelig France:
La notizia divulgata dal.Times,che la Spagna

abbia data comunicazione al Governo francese
del suo sito di intervenire a fatore del

Papa partenza délle truppe francesi da
Roma,e stesso Governosparanolo ävrèbbë
pure fatta a Vienna la proposta Ei un prótetto-
rato comune delle potenr4, cattoliche, tale noti-
sia è assolutamente falsa.

Pauss1A. - Si scrive da Berlino il 21 cor-

rente:
B conte di.Lippe, ministro della giustizia, è

acerbamente accusato, enon senza fondamento.
B 20 settembre il Pubblico Ministero interita

gli atti contro il signore Twesten, consigliere al
Tribunale e membro della Camera dei deputati
dinanzi alla Corte di disciplina.
L'aconsa si fonda sovra un discorso che il si-

gnorTwesten pronunciò il4di agosto, nel quale
88BBÏÌ ÎSPOÎiÉiCS Ë01MÎBiBÉOTO SttBBÎ0. Ë ÎÊ SgO-
sto il Governo presentò alla Camera ilprogetto
di legge per chiedere il biß di indennità. R 3
settembre il progetto di legge passò, e anco il
Twesten, giova notarlo, votò per la indennità.
Il 20 settembre fu divulgata Pamnistia gene-

rale, e il 29 settembre il curatore generale
intenta il prqçesso dis re al deputato
Twesten. Tutti desid o che questo af.
fare fosse uno svarione del procuratore del Re,
ma Pazione che il ministro della giustizia hasul
Pubblico Ministero è troppo diretta, perchè
questa spiegazione possa essere acce‡tata.

(Corresp. Havas.)
SPAGNA. - La. Gass¢#a di MagýJ del 22

pubblica il rapporto del ministro dell'interno

alla Regina, dicui fa eenno il nostro n• di ieri:
« È necessario, Madams, che gli attuali Con-

sigli municipali, eletti in un momento digrandi
perturbazzom politiche e morali, nominati sotto
influenza di timori, cheognigiorno si calmano,
siano sciolti assolutamente, e bisogna che siano
nominati de'nuovi corpi municipali più tran-
quilli, pia aderenti alla legge che regolala loro
organizzazione e stabilisce le attribuzumi lerp;
bisogna che i rappresentanti del municipio non
siano scelti per la ragione della loro fama rayo-

luzionaria, maper le abitudini della discip¾
la rettitudine e le disposizioni che mostrano ad
esercitare le loro modeste funzioni.
« Gli uomini politici sono contristati, e non

si adoperano per la cosa pubbHea, vedendo che
in molte popolazioni gli agenti del municipio
sono stati nominati solo per iservigí che hanno
reso su qualche barricata, e organirvando qual-
che sommossa.
« Lo stato attuale delPopinionepubblica non

concede più a lungo di vedere in mezzo ai Con-
sigli municipali molti che, stimolati da deplora-
Lili illusioni, hanno abusato dell'influenza e

della iniziativa che la leggeha dato loro con al-
tro intento, e che agevolano pin o meno diret-
tamente le gospirazioni rivoluzionarie,

a Siccome non si possono rinnovare tutti i
Consigli municipali pensa, allontanarsi dalla
legge esistente, la quale, benabg fatta con prin-

cipii razionali, ha bisognodiesseremodificata
in alcune disposizioni, il governo sul qualedeve
cadere la responsabilità in faccia alla Camerg
stima opportuno di fare nello stesso tempo a
cambiamenti riconosciuti necessari dalle per-
sone le giù competenti in questa materia,
a Ed e anche indispensabile per efettuare il

nostro concetto di governo che non solo si rin-
novino le deputazioni della provincia, ma che
per farvenire la loro azione sia ristretta nei li-
miti chenon debbono mai oltrepassare, liiniti,
che ad ogni modo bisogna mantenere, finchè gli
intenti e le tendenze di certi partiti resteranno
le stesse, fincliè non sia divenuta più grande la
capacità delle popolazioni.

Decregi:
« Conforme alla proposizione del ministro

delPinterno e d'accordo col mio Consiglio dei
ministri decreto quanto segue:
« Sono abrogate le leggi sulPorganizzamento

e le attribuzioni dei Consigli municipali, sul go-
verno e Pamministrazione delle provincie nei
termini espressi dai relativi progetti di legge,
che saranno leggi del Regno sino alla apÿrova-
zione delle Camere cui saranno sottoposta nella
prossuna sessione.
a Fatto al Palazzo, il 21 ottobre 1866.
« (Firma Reale)

« 18 ministro deltinterno
a LEGI GOxzAI.EE ÑAAVO. a

a Conforme alle dia'posizioni del mio decreto
Reale, con la presente data, abrogando la legge
dell'8 gennaio 1845 sulPorganizzazione e Pat-
tribuzione dei Consigli municipali, sentito il
ministro delPinterno, e col consenso del mio
Consiglio dei ministri, decreto quanto segue:
a R rinnovamento, che dovrebbe farsi secondo

la legge, della metà dei Consigli sara totale.
Per questa ragione tutti i mdmbri, senza ecce-

zione, di ogm Consiglio municipale saranno e-
letti di nuovo.
« Fàtfo af Palazzo, il 21 ottobre 1866.

« (FirmaÑe)
« Per dare eŒetto alle disposizioni del mio

decreto Reale, coula data presente eabrogando
la legge del 25 settembre 1863 sul governo e la
albministratiónédelle provincie, iecdndo lapro-
Josta delliiiiiistro dell1ñietnó ê dol COB60BSO
delinioCdúsiglid dei ministri,io decretoquanto
segue:
« Art. 1. Le Deputazioni provinciali sono di-

sciolte.
« Art. 2. Sarà proceduto alla elezione gene-

rale dei députati provinciali, conforme aldispo-
sto dell'art.27 della detta legge, il 25, 26, 27 del
prossimo novembre nella Pemsola e nelle Isole
Baleari e il 2, 3, 4 dicembre alle Canarie.
« Art. 8. Le nuove Deputazioni provinciali

entreranno in funzione il 1· gennaio 1867 nella
Penisò?; nelle Isole Baleari e nelleCanarie e lo
stesso giorno k!Tanno la prima seduta regolare,

a Fatto al Palazzo, il 21 ettobre 1866

a (Firma Reale)
eß ministro dill'interno

a Lam 60NEREE ßgAVO. *

OLANDA.- La Pall Atall Gase#a ha dal-

l'Aja:
L'agitazione incominciata dopo lo sciogli-

mento della secondaCameraaumentaogmgiorno
coll'avviqinarsi delle elezioni. Ora è noto a tutti
che Pappello al paese avrà per risultato la mag-
gioranza liberale.
I luoghi che hanno eletto finorai liberali se-

guiranno a farlo, ma anco certi membri conser-
Tatori non, saranno rieletti. La ragione dello
scioglimento dellaCamera fu ilMinistero, quindi
non v'è dubbio che appena la Camera sarà riu-
nita darà.un voto di sfiducia; il quale benchè
passi per certo, pure il gabinetto non rasse-

gnera le dimissioni, e si parla di un colpo di
Stato. Si suppone che comincerebbe dall'abro-
gare la legge fondamentale del 1848, riguardo
alPeleziom, e designerebbe dei membri che assi-
curino la maggioranzaal Governo. La posizione
del paese à assai critica. Fra le molte abblica-
ziom uscite testè, e che discutono la p tica del
Governo, una ha grande importanza. una di-
chiarazione di tredici professori delle varie uni-
versfíà che sostiene che il Ministero non aveva
diritto di fare alla Camera quella mozione che
produsse lo scieggmento inoostituzionale.
Molti fogli prussiani sostengono che Pultimo

dispaccio venuto da Berlino ha il carattere di un
sdfimaism, e si afferma che ilre ha ricusato po-
sitivamente di accettare le condizioni proposte.
Ma ciò è falso. Posso agermare che i negoziati
prosegupnQ Amichevolmäntp, e propto sarà noto
il risultato favorevole.

AMERICA. -- Si legge nel Afessager FrGN¢0•
Américain del 5 ottobre:
Il senatore Sumner las letto un cliscorso che

ha intitolato ; Un uomo solocontro il Congresso.
L'oratore parlava ad un uditorio numeroso e
intelligente, e le sue parole divulgate dalla
stampa amencana, debbono avere grande in-
fluenza.
Egli comincia dalla questione della ricosti-

tazione. Il Presidente, egh dice, vuol rendere ai

ribelli il potere politico, non vuol garanzie per
Pavvenire, niega che il Congresso esamini la so-
luzione della questione, e la serba tutta per sè.
Nondimeno il Congresso si è sforzato sli allon-
tanare gli ex-ribelli dal potere e di crearedelle
garanzie contro i pericoli futuri.
- I giornali americani si occupano della

circolare francese relativa agli ultimi avveni-
menti.

L'Rerald dice :
s La circolare è pacifica e dimostra il gran

desiderio che ha Napoleone di tener la Francia
al di fuori delle questioni europee. Accetta il ri-
Bultato dei grandi avvenimenti compiutisi in sei
mesi, e nell'abolizione degli Stati, nel rimpasto
di grandi territori,nella elevazione di una gran-
de potenza, nella umiliuminna delPAustria, nella
fortuna delPItalia non vede nulla che nunacci
gl'interessi della Francia.
Se così è, per qual ragione la Francia do-

Trebbe uscire dalla neutralità? L'Inghilterra
è messa da banda in questa rassegna del nuovo
ordine di cose creato dalla ultima guerra. Na-
poleone in lei vede quello che veramente è, una
semplice potenza coloniale, che ha la missione
di spargere la civiltà in Oriente, secondo le idee
di Disraeli, e che non ha più niesuna infinenza
in Europa. *
B Keto York Timesscrive:
Napoleone mette fuori la massima che- a la

a scienza politica dovrebbe sollevarsi sopra i
a pregiudizi meschini dei secoli passati. » Eciò
è verissimo, come l'altra predizione che tra un
secolo gli Stati Uniti avranno 100 milioni di
abitanti. Bisogna osservare che probabilmente
è la prima volta nella storia che un documento
officiale, uscito da una delle prime potenze del-
PEuropa continentale, tocón come cosa impor-
tante della influenza che il paese nostro può
avere sull'avvenire del mondo. La stampa pe-
riodica ha discusso sþesso questo argomento,
ma una nota diplomatica mai. Questo nuovo
fatto è un giusto omaggio allanoBit& grBR$6228
edallapotenzamorale del nostro esempio. Ogni
americatio lo intenderà in questo senso.
Russ1A.- Lo Cras annunzia nuove confische,

per parte del governo russo, di parecchie chiese
cattoliche in Polonia: i Carmeliti di Dubus fn-
rono espulsi: per ordine del governatore della
Volinia, ai parrochi defunti vengono sostituiti
i popi della Chiesa russa.

Si legge nel d'imes:
La cerimonia del plebiscito è compiuta in

tutto il Veneto, e Vittorio Emanuele è Doge di
Venezia con tutti i titoli riconosciuti nei tempi
antichi e nei moderni.
....
Per quanto riguardaVenezia e i Veneziani

non vi può essere ombra di dubbio sulle brame
loro; il gran numero dei vòtanti per la unità
italiana non ci reca meraviglia. Nè ce la fanno
i preti e i vescovi che accorronoall'orna primi
tra il gregge loro, e che invocand le benedizioni
del Cielo su queste feste patrie rchè il clero
deBa Venezia è ridotto a a ochi e quieti
che Alfieri avrebbe voluti m la Penisola.
La peáima influenza dei Concordati non can-

cello' Inti i spigtgri effetti delle rifertue di Gig,
sep Huna coiticidenza non pYevedata, il voto
dei Veneti coincide con l'anniversario del suf-
fragio dato per lo stesso scopodaNapolie dalla
Sicilia nel 1860. La povera Venezia è venuta
ultima tra le sue sorelle, essa che fu la prima a
uscire dal buio e dall'onda delle invasioni nor-
diche e l'ultima cui fu tolta la libertà in giorni
di umiliazione e di schiavitik nazionale; anche
essa alfine è redenta. L'ultimo austriaco è fuori
del suo territorio.
Per singolare compenso, nonostante la batta-

glia di Sadowa, fu un Napoleone che riprese
quello che un Napoleone aveva dato. Le parole
dell'imperatore Napoleone furono più potenti
anco delle sue gesta. L'Italia è hbera dalle Alpi
all'Adriatico, e Villafranca cancellò Campofor-
mio. E fatto è pure avvenuto e nondimeno si
crede a fatica, tanto è grande. GliAustriaci sono
proprio fuori di Venezia, fuori d'Italia. Gli ul-
timi si ritirano ora afaticandosi a varcare i
passi e le forre del-Tirolo, o delle Alpi Carni-
che, calpeptate per tanti secoli dai piedi germa-
mci.
Molti di loro dalle vette di quelle montagne

getteranno losguardocruccioso lento mandando
un sospiro per la terra amata dal sole che si
stende ai loro piedi, simile a quello che mandò
Boatdil el Chico dalla collina di Granata Pul-
timo sospiro del Moro.
)Iiuna cosa mai vi fu di piik verace, impene-

trabile, durante, incomprensibile della nazio-
nàlità i ; ad ogni modd il Tedesdo non
avrebbe mai potuto vivere tranquillo in Italia;
Paria non era per lui, la terra non lo sosteneva.
Per quanto rapidamente agognasse il mezzodì
delle Alpi, vi era sempre accampato, addome-
sticato giammai.
, Il mondo intero è stato prodigo di simpatia
infinita per gl'Italiani. Qualunque cosaarvenga,
l'Italia non ha m da temere dallo straniero.
I Francesi, agnuoli, i Tedeschi, sanno a

che cosa appro volersi occupare delle cose

italiane, in quel periodo di tempo che passa da
Carlo VIII a Napoleone III.

NOTillE E FATTI DIVERSI

S. E. il signor ministro della guerra faceva
pervenire al Comitato fiorentino di soccorso ai
feriti in guerra la somma di lire 736, stata ri-
messa dal commissario del Ite della provincia
di Udine siccome prodotto di un'accademia che
ebbe luogo nel teatro sociale diSanVito a cura
della presidenza del medesimo.
- Scrivono da San Pietro Incariano, 23, al-

l'Arena di Verona:
1eri mi trovava a San Pietro Incariano

,
el

ebbi il piacere di essere spettatore di una festa
popolare veramente magnifica, e che ial diede a
cunustete che nun uno della Valeolicella pen sa

neppure allo straniero partito, ma che anzi tutti
concordemente e dicuore desideravano l'aurora
della libertà, e di formar parte della famiglia
italiana.
Gli abitanti di questo paese, sapendo che il

giorno prima quei di Negrar e di Maranohanno
avuto la fortuna di accogliere alcune compagnie
di bersaglieri, che facendo le solite loro passeg-
giate di esercizio arrivarono fino a quei paraggi
dimostrarono il desiderio di poter avere anche
meni nel loro paesa e di poter festeggiare un
drappello di militi, e per manifestare ad essi la
propria gratitudine per le fatiche sofferte, e

l'abnegazione da tantianni sostenutaa pro della
patria comune e precipuamente dei Veneti.
Trasmessa la domandaal comando di Verona,

venne tosto accettats.
Sparsasi la vocepelpaese faaccolta con grida

di gioia,e tosto tutti gli abitanti si addiedero di
accogliereil piùconvenientemente che fossepos-
sibile i fratelli militi, e le finestre furono ador-
nate a festa, la guardia nazionale rispose tutta
e subito all'appello.
Alle ore 10 1/2 la guardia nazionale col suo

stendardo in capo e con altri stendardi di pri-
vati, la banda musicale di Pescantina, ed una
moltitudine di popolo in una a molte persone
infinenti pergrado, ricchezza e posto,si mossero
per incontrare la milizia ai confini, ove trova-
rono una compagnia di bersaglieri.
Non dirò gli evviva al Re, alla nazione, alla

milizia, perchè per quanto ne dicessi e magnifi-
cassi non direi mai laverità.
In marcia trionfale tuttiritornarono al paese,

passando per San Floriano, e strada facendo il
popolo cresceva sempre piil, ed igridi di giubilo
erano tanti e tali che non posso esprimerveli.
Ad ognuno si leggeva sul volto il contento,

l'allegrezza, l'ebbrezza , quell'entusiasmo che
nonsi sente senonchèall'evenienza di una grande
fortuna, di un gaio straordinario evento.
Arrivati in paese i bersaglieri furono fatti se-

dere ad un banchetto preparato in mezzo la
piazza- e dopo qualche ora fu ripetuta la
prova.
Durante il banchetto la musica suonava i mi-

gliori pezzi e gli inni nazionali, ed al cessare di
questa, gli evviva mandavano la loro eco langi,
nella valle.
Indi la stessa musica rallegrò pur anco la

mensa dell'uflicialità, la quale si assise ad una
tavola di ben trenta coperti colle persone prin-
cipali del paese.
Al momento della partenza emiliti e popolo

erano già fraternizzati, inmodo chesembrava si
conoscessero tutti davario tempo, e,prüna di la-
sciarsi, vollero alternare le danze.
La popolazione accompagnò la trappa per

qualche miglio colla musica e la guardia nazio-
nale, ed indi a malinomore, ma necessariamente,
.in mezzo a vive acclamazioni al Re, alla unità
d'Italia, all'Esercito, si separarono da fratelli
con uno stringimento di cuore indescrivibile.
- Si legge nel Giornale di ßicilia:
Nella mattina del dì 11 andante la vettura

corriera di Palermo e diretta a Chiusa-Sclafani,
appena ebbe trascorso il ponte dei Mortilliven-
ne aggredita da numerosa squadra di gente, la
maggior parte armata di facile. Diverse patta-
glie del 59" fanteria, che perlustravano quello
stradale, giunte poco dopo sul pos‡o, impedi-
rono che la grassazione fosse completamente
consumata mettendo in fuga gli assalitori. In
seguito a tal fatto venneavvisato colla maggiore
sollecitudine il luogotenente colonnello coman-
danbr la sotto zona di Misilmeri, il quale diè
immediatamente le disposizioni perchè i malan-
drini venissero circonaati e con questo scopo
egh accorse anche personalmente sul luogo con
un distaccamento di fanteria e carabinieri, e
fece pure riunirvi le forze di Ogliastro; se non
che gli assassini, accortisi di essere perseguitati
da ogni parte, nascosero le armie rimasero riu-
niti vicino ad un canneto facendo le viste di es-
sere degli agricoltori che si riposavano dalle fa-
tiche campestri. Essi erano in numero di G. 11
luogotenente colonnello, comandante il distao-
caniento, li fece tosto arrestare e tradurre in
Palermo a disposizione del Tribunale militare.
Nel giorno 16 successivo venne operata una

ricognizione intorno al bosco della Ficuzza da
un battaglione di fanteria, alcune compagnie di
bersaglieri e della guardia nazionale di Corleone
e furono arrestati 34 tra latitanti e compromessi
negli ultimi disordini.

- Togliamo da una Relazione pubblicatasi
dalla Deputazione provinciale di Genova i se-
gaenti dati statistici sul movimento commer-

ciale di quel porto nel 1865:
L'anno 1865non solo non miglior ò le condizioni
dell'anno precedente, ma accrebbe la diminu-
zione così del numero dei legni approdati nel
nostro scalo, come della quantità delle merci.
La navigazione a vela ebbe, a confronto del

1864, n 529 legni in meno, no 104,414 tonnel-
late di merci pure in meno.
La navigazione a vapore ebbe in meno n• 25

piroscafi en 19,746 tonnellate di mercanzia.
Questa differenza di venticinque legni non sa-
rebbe veramente di molta entità, ma è d'uopo
notare che la diminazione dei grandi piroscafi
procedenti dal Levante, da Malta e dagli scali
occidentali eccede il numero di duecento, ri-
dotto in complesso a soli 25 per l'aumento dei
piccoli vapori esercenti il cabotaggio con Lerici,
Spezia, Savona e Porto Maurizio.
Sifatta diminuzione dei legni a vela procede

da presso che tutte le grandi piazze di commer-
cio, ma in modo più notevole dagli Stati se-
guenti:
Gran Bretagna, perdita in legni n° 175, in

tonnellate 38,905.

! Marsiglia, diminuzione in legni n'45, in ton-
I nel late n' 2,941.

Algeria, legni n° 19, tonnellate n° 2,851.
Turchia Europea e Principati Danubiani, le-

gni n° 88, tonnellate n° 18,349.
Turchia Asiatica, legni no 14, tonnellate n•

2,260.
Itussia Meridionale, legni n• 39, tonnellate

n 14,134.
Stati Uniti d'America, legni n* 14, tonnellate

n•4,373.
- Scrivãno alla Lombardia:
Nel giorno 18 di ottobre celebravasi nel po-

poloso borgo di Valmadrera una di quelle feste
che cuorano la nuova civiltà italiana. Si inau-
gurava, dopo un anno di prova, il primo asilo
infantile ivi aperto dalla carità spontanea del
paese. L'inaugurazione aveva luogo nelle ma-
gnifiche aule state all'uopo concesse dai coniugi
lauxLtûnico. Vi intexuenivano 11 siu, pielem,
di Lecco, i due ispettori scolasticideicircondari
di Lecco e di Monza, ed un affollato uditorio di
signori e di signore che convennero dai vicini
paeselli della Brianza. La giovine istitutricemi-
lanese Angiolina Casati, al cenno delpresidente
della direzionedell'asilo signorAntomo Gavazzi,
faceva eseguire dai suoi novanta bambini del-
I'uno e dell'altro sesso, una serie svariata di
esercizi in ogni ramo di educazione infantile che
attrassero la generale ammirazione. Fra i saggi
dati piacquero sommamentealcuni dialoghima-
rali, e fra questi alcune felici allusioni all'Italia
or fatta libera. Gli astanti non poterono trat-
tenere le lagrime quando una cara bambina re-
citò un affettuoso saluto a Venezia, ed a nome
di questa nuova sorella ritornata in seno alla
famiglia italiana si fece a distribuireagl'invitati
con piglio assai gentilemolti mazzolini di fiori
in cui spiccavano unicamente i tre colori na-
zionali.
Ai piii poveri ed istratti bambini si faceva

dalla egregia famiglia Gavazzi distribuire
, amodo di premio, un corredo di oggetti da ve-

stiario affatto nuovi e qualche libro ed immagini
di cose italiane.
Dopo questadistribuzione il sacerdoteFumeo

lesse un'accurata relazione di tutto quanto era
StBÉO Operato per l'istruzione dell'asilo, ricor-
dando innanzi tutto il benemerito parroco Pe-
rini che promosse questa pia opera, facendo in
modo che la iniziasse lo stesso popolo con,ana
mensile elemosina di un soldo, e vi venisse in
seguito in aiuto la classe agiata, la gnale centa-
plicò i soldi dati dai poveri terrien di Valma-
drera. Nel ricordare i nomi dei piik eletti bene-
fattori, l'oratore citò la benemerita famiglia
Gavazzi e mandò unaddio di rimpianto allade-
funta benefattrice LuigiaGavazzi, ched aver
lautamente soccorso l'asilo vivendo, ' in
morte un pio legato di due mila franchi. af-
fettuose parole del sacerdote Fumeo commos-
sero così vivamente l'assemblea, che trovandosi
nel novero degli invitati anche il presidente
della Società nazionale per Fistruzione del po-
polo della campagna, diresse a nome dei pro-
motori della coltura popolare le più vive con-
gratulazioni ai terrien diValmadrera, per avere
coronatacolla fondazionedell'asilo Poperadella
morale rigenerazione.
Edunaprovadi guesto popolare risorgimento

l'ebbero gli stesal spektori nando poterono
conoscere come in questo gio, che non
conta più di 3,500 abitanti, sieno fiorenti le
scuole elementari diurne e serali, siasi istituita
la società di mutuo soccorso tra contadini ed
artigiani, e sia stato aperto inquest'annoanche
un magazzmo cooperativo.
DopoPinaugurazione dell'asilo,ilvice prefetta

e gli altri invitati visitarono il fico opid.
elo serico dei signori Gavazzi, che o lavoro
a piu di trecento setaiuole, e dove apersero una
scuola di carita per le fanciulle del filatoio, ed
una cassadi previdenza e di risparmio.Gli invitati staccandosi da Valmadrera senti-
rono in tutta la sua piti sclaietta letizia quell'e-letto sentimento che mvade Panimo quando si
vede una terra italiana confortata nel triplice
prestigio della fede, della carità e del lavoro.
-È mortoalPimprovviso in Franciaan uomo

due volte milionario in grazia del suo cappello.
Verso il 1816 un povero tornitore per nome

Moulin viaggiava a piedi nudi e col sacco ad-
dosso. Gianto nel villaggio ov'era la fabbrica di
macchine del Bouton eWeill chiese di lavorare,
ma pra tanto lacero che ispirava sfiducia e il lia-
gnor Bouton lo rimandò acercar lavoroaltrove.
L'operaio riprese melanconico il cammino, ma
il fabbricante che lo guardava lo richiamò in-
dietro : Oh quell'uomo I che razza di cappello
avete ? - Un cappello di legno - Fatemelo
vedere..... dove Pavete comperato? - L'ho fatto
da me- E come?- Al tornio. -Al tornio?
Ma se è ovale e il tornio gira tondo -È vero,
signore, ma pur Pho fatto, ho rimosso il punto
del centro ed ho girato come ho voluto; devo
camminar molto ed ho bisogno di un cappello
che mi faccia anco da ombrello, e siccome non
ho un soldo per comprarlo, Pho fatto da me.
Il povero operaio aveva inventato con Pistia-

to il tornio eccentrico che doveva essere la sor-
gente delle più utili applicazioni della mecca
mca moderna. Boutoncapi subito la importanzadel trovato. Fece rimanere quell'uomo e trovò
in lui non solò un abilissimo artence, ma una
mtelligenza squisita, cui mancava per rivelarsiPoccasione e la cultura. Moulin entrò presto
a parte degli utili dellostÀbilimento, poi diventò
il padrone e fece la sua fortuna.
- È nata Pidea di dare delle rappresentanze

di drammi e commedie inglesi a Parigi il tempo
della Esposizione del 1867. Madama Kean e il
signor Kean con miss Fancit Philpa ed altri ar-,
tisti di grido reciterebbero Shakespeare. La
commedia si affiderebbe a Carlo Matteas e ad
altri rinomati artisti.
Anche il teatro Adelphi vuol dare d.elle rap-

- Da Londra viene la notizia che il 22 ot-tobre è stato immersa la gomena elettrica del-l'Agenzia Reuter (Ci Londra), che unisce PIn-
ghilterraePAnnover. Orale comunicazioni sonodirette tra 1 due paesi. Gli esperimenti già fatti
sono riusciti bemssuno.

- Domenica ursa lo Stradard .Theatre è
stato consumato dalle flamme. Il teatro era a
Storedich, nella parte più ps,ara dell'East-End
di Londra. Avevat,000 posti ed era sempresti-
Tato di gente. La plebe diLondra, birichini, no.
mini e donne, briachi, laceri, gente d'ogni risma,
rigargitavano nelle tre gallerie. Benchè i palchi
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fossero assai pulitiihottegai dell'East-E \ nr.1
volevano frequentare quell'antro immen o.

Fu fabbricato dodici anni or sono, c< i ro i
del signor Douglas, che cominciò col Ihre 11
merciaio ambulante, ed ora rossiede due teatri.
Il teatro arso probabilmente sarà rifabbrie to,
ma in un altro luogo.

AMIINISTILAZIONE Dhi.LE PosfE ITALLLìE.
Urricio m FRENZE.

Nota delle lettere e stampe giacenti all'u§cio
di affraneamento per difctio di regolare af-
francarione dal 1° al 10 ottobre 1860.
Lettere: Boisson Milanie, Roma - Ciampi

Ignazio, Roma - De la Brujère, Roma - Da-
ranni Ambrogio, Roma - Guidotti Serafino,
Roma- Liboldi Mar a, Roma - Muller 3Ion-
ticar, Roma - Pereira Pietro, Roma - Pe-
trella Enrico, Albano - Rossas , Messico
Zannielli, Roma -- Urbino Febee, Roma.
ßtampe: Borgomanero D. Francesco, Vene-

zia - Bustelli Andrea prof., Viterbo - Erowu,
Berna -- Cattaneo Cado

, Lugano - Corazzi
Antonio, Firenze - Cepperello Giusep-e, Ca-
stiglion F. - Del Vivo Alessandro, En poli-
Ferraroli Giovanni, Torino -Franami Angiolo,
Napoli- Guili Andren ,

S. Vincenzo - Galli
Giovanni, Viareggio - Guerra Rodrigo Alves,
Fagal- IIoghrorst, Lausanne - Marieni G. B.,
Yerona- Principessa di Luxemburg -- Pie-
roni Pietro, Montopoli - Perrier C. e II, San
Francisco -- Petrini Rosa, Lucca - Sottani
Antonio, Firenze- S. Elisabettemarchesa (di)
Malta.

OLTRIE A0TIZIE
Alle undici antimeridiane d'oggi, 27, il tribu-

nale di appello di Venezia ha proclamato in se-

duta pubblica il risultato parziale della vota-

zione pel plebiscíto delle popolazioni della Ve-
nezia e di Mantova che hanno dato il loro voto
in quelle provincie.

Votanti 630,747.
Votarono pel si . . . . . 636,679
Votarono pel no. . . . .

68
Continuava lo spoglio ¢ei voti dati dai Veneti

dimoranti nelle altre provincie del Regno.

Il presidente del tribunale provinciale di Vi-
cenza ha trasmesso oggi al ministro di grazia e
giilstizia il seguente telegramma:

« Vicenza, 27 ottobre.
« Nel giorno faustissimo in cui per voto una-

r.ime delle venete popolazioni si conferma la
riunione rli queste provi cie alla patria comune,
preghiamo la S. V. a voa r umiliare alla Maestà
del Ita i sensi della i.ostra esultanza e della il-
limitata uustra avozione,

a Il presidente
ADRA, a

I comuni di La n 2, Barbona, Carceri, Cinto,
Lozzo, Piacenza, I onso, S. Urbano, Vighizzolo,
Villa di Villa, Yo nel distretto di Este, provin-
cia di Padova, deliberarono di offrire al Governo
lire 500 ciascuno perla ricostruzione delle navi
corazzate Palestro e Re d'Italia.

Ci perv<nne ieri il seguente telegraaima che

per l'ora tarda non p ,tè esser pubblicato:
« Ecosa 26 ottobre, ore 3 25.

« L'Affond re trov i ormeggiato ia porto
presso l'aranale : si lavora a ripalirlo. »

Scrivono da Pakraio:
Il giorno 24 in Borgetto furono arrestati nove

individui già appartenenti alle bande de'malfat-
tori che iBYRSerO ŸAÏGrm0.

CASI E MORTI DI CHOLERA

Palermo. - Dalla mezzanotte del 24 a quella
del 25 ottobre: casi 127, morti 70, più 49
dei giorni precedenti.

01SPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Dresda, 25.
11 ministro della guerra ha dato le sue dimis-

S10Bl.

Mongco, 25.
Il ministro di Sassonia residente presso que-

sta Corte, signor Konneritz, fu inviato nella
stessa qualità a Berlino.

Shanghai, 21 settembre.
Corre voce al Giappone che il Taicoun sia

morto.

Torino, 26.
Leggesi nella Gassetta di Torino:
Sua Maestà il Ite nominò suo aiutante di

campo onorario il colonnello Giorgio Manin.
Quebec, 16.

Un grande incendio ha distrutto 2500 case. I
danni cagionati dall'incendio ammontano a 15

milioni. Diciotto mila persone rimangono prive
di domicilio.
Un altro incendio èpure scoppiato ad Ottawa.

Nuova York, 17.
Si ha da Itio Grande in data del 12, che le

truppe del gerecale M,jia sono state completa-
mente disfatte.11nerba principale de-l'armata
literale, sotto gli ordni di Escobedo, trovasi
presso Monterey. Itamarchia continua a Mata-
moras fra i diversi pattiti.

Parigi, 26.
La Patrie smentisce la voce che il Governo

voglia contrarre un prestito di un miliardo.
L'Etendard e laFrance soggiungono che non

si tratta di alcun prestito, sia grande o piccolo.
Parigi, 28.

Chiusura della Dorsa di Parigi.
26

Anal francesi 3 0/0 (in 1q.) . . . .
68 90 69 -

Id. 4 1/2 0/0 . . . . 97 - 97 20
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 89 */, 89 sj,
Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . . 56 f 5 56 50

ld. (ane mese) . . . . 56 i5 56 40
TALORI DIVERSI.

Asioni del Credliamobiliare ftancese.
.
630 633

1d. italiano
Id. spagnuolo. . . . . . 343 845

Azioni strade ferrate Vinorio Emanssis . 77 77
Id. Lomb.-venete . . . 417 420
ld. Austriache. . . . , . 582 386
Id. Romane

. . . . . . .
63 65

Obb. strade f¢rr. Romane. . . . . . . . . 124 124

Obbligazioni ßella ferrosia di Savona.. - -

Venezia, 27.
Votazionó delle provincie venete:

736,679 sì,
68 no,
867 nulli.

Attendesi il risultato della votazione dei Ve-
neti residenti fuori del Veneto per la definitiva

proclamazione del risultato del plebiscito.
Probabilmente la proclamazione avrà luogo

oggi alle 4 pomeridiane.

TEATRI

TEATRO LA PIR60LA- Riposo.
Domani, 28, sentazione dell'opera del

cav. Meyerbeer: L' ricana.
TEATRO P10flANO, ore 8 - Rappresentazione

dell'opera del maestro Bellini: I lkritani, coi
coniugi Tiberini.
TEATRO NICCOLINI ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Reynadier rapþresenta:
Le Demi-monde.
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Alil80- D'AST A
per vendita di augheri in Calatigmi.
Si deduce a pubblicanotisia che alle

oredieci antimeridianedel giorno due
dicembre 1866 si procederà nella sala
del comune di Calataimi, ed innanzi
il signor sindacoagl'incanti per la ven-
dita dei sugheri scorza di questo bo-
seo comunaledadecortizzarsineimesi
di luglio ed agosto mille ottocento
settantatré.
'invita perciò chiµque aspiri alla

súddetta compra di comparire ore so-

pra nel giorno ed ora avanti in<!icati
per fare i suoi partiti in aumento alla
sommt di lireottomila e sèttecento, di
cui allo articolo primo del cápitolato
formato da detta comunità a'421 set-
tembre 1866, stato debitamenteappro-
vato a' sei ottobre 1866, indi in detto
giorno edora si procederà al delibe-
ramento della vendita della suddetta
scorza sugheriall'estinzionedella terza
ed ultimacandela vergine a favore del-
l'ultimo e migliore offerente in au-

mento alla somma anzidetta di L. 8700
e sotto l'osservanza del relativo capi-
tolato del quale chiunque potrà avere
conoscenzanella segreteria comunale.
Si prevengono gli aspiranti che non

saranno ammesse a far pai'tito se non

le persone di conosciata responsabi-
itil, le quali dovranno inoltre garan-
tire le loroofferte col deposito in de-
naro della somma di lire mille.
Che i termini fatali per l'aumento

del ventesimo sono stabiliti a giorni
quindici, i quali scaderanno con tutto
il Aiorno diciassette dicembre 1866.
Gheglipferentidovrannoanticipare

tuttp le spese del contratto, copie,
compresa una esecutiva per uso del-
l'Alpministrazione comunale, dritti,
registro, bollo, depositando tutto nelle
mani del segretario comunale.
Si dichiara che nell'asta saranno

ossdriath le formalità di legge.
Calatafimi, 15 ottobre 1866.

Il segretarlo
2906 SEBASTIAxo MARCRESB,

2986 AVVISO.

Il sottoscritto nella sua qualità di
curatore dello inabilitato signor Leo-
poldo del fu Lorenzo Puliti invita
tutti i creditori del medesimo a pre-
sentare entro il tempo e termine di

giorni quindici da oggi i loro titoli di
credito per l'oggetto che sia resa pos-
sibile la formazionedello stato attivo

e passivo del patrlmonio del ricordato
Leopoldo Puliti, e per ogni altro più
utile effetto.

Io FRANCEsco PcLITI.

2935 BlHIDAMENIO.

Congregazione ditarità di Foligno
Provincia de1PUmbria.

It sottoscritto commissario per le

Opere Pie in Foligno, debitamente
autorizzato dalla Deputazione provin-
ciale, rende primieramente noto che
fino dal giorno d'oggi ë cessato il ne-
goziato e la fabbrica di cere sotto la

ditta Gregorio Piermarini e figli di Fo-

ligno, esercitati però dal signor Dome-
nico PacelliTommassini di detta città
a partire dal ventitrë febbraio 1863

fino al giorno d'oggi in cui vanno a

cessare il negozio e la fabbrica di che

sopra è parcia. Intende quindi, per
tutti gli effetti di legge ,

col presente
atto, depositato nella cancelleria del
tribunale di commercio di Foligno,
difädare il pubblico che FAmministra-
rionedelle Opere Pie in Foligno non
riconoscerà in avvenire alcuna opera-
zione commerciale che potesse mai
farsi sotto 11 nome della menzionata i

ditta cessata, ed invita tutti coloro che
hanno avuto con essa interessi dal
23 febbraio 1863 al giorno d'oggi, ad
esibire nel termine di giorni sessanta
i loro titoli di credito nell'ufficiudella
suddetta Congregazione di Carità po-
sto in Foligno nel locale dell'Ospedale
di San Giovanni Battista, onde proce-
dere alla liquidazione dei medesimi,
protestandosi, scorso che siaquesto
termine, di non attendere ulterior-
mente i titoli che potessero essere

presentati.
La prt sente diffidazione viene in-

serta nei giorsali della provincia del-
l'Umbria non che nella Gassetta Ufg-
ciale del Regno d'Italia perché possa
ottenere la maggiore possibile pubbli-
cità nel senso voluto dalla legge.
Perugia, 26 ottobre1866.
Il commissario straordinario per le

Opere Pie di Foligno
Lorenzo Carà.

AVVISO.
Si avverte il putblico che addì 27 e

31 in Lucca, addi 29 in Monsummano,
e addi 30 andante mese in Borgo a

Buggiano seguirà la vendita di ottimi
cavalli di truppa, dai 5 ai9 anni, delle
migliori razze francesi da tiro, come
di Normandia, del Poiton.
Lavendita dei cavalli di riforma es-

sendo già terminata, non si tratta più
che di buonissimi quadrupedi da ven-
dere pel solo motivo di riduzione di
numero.

Tali vendite si continueranno il 31
ottobre, 3 nosembre, 7 novembre in
Lucca: li 2 novembre in Barga; li 5
novembre a Castelouovo Garfagnana;
li 8 novembre a Pietrasanta; li10 no-
vembre aPescia. 2931

GLI APOSTOLI
m KMSTO REMN

Traduzione italiana di Eusenio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegantevolume in-64,

L. 5 30.
Si spedisce franco e raecomandato.

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondaccio di San Niccolò, 23, Firense.

RICETTARIO Joir"o12'i°°
pra i vini e liquoriin generale. Prezzo
lire 2. - Vendesi alla Stamperia di
Sant'Antonino, via del Castellaccio,uu-
mero 8.

INClil0STlll a à
della rinomata fabbrica di J. di
Strasburgo.
Corso deiTintori,n•57, piano primo

in Firenze.

Nuova µbblicazione.
EREDI BOTTA .

' EREDI BOTTA
TORINO FÚlËÑ2 i

fia D'Angennes Tia Castellaccio

E

DISPOSIZIONI REGOLAlvÏENTARIË
811LLE TASSE DI REGISTli0 E 811LLE TISSE DI BOLlaú

Prezzo del (as¢icolo - Tasse diBollo . . . . . . .
L. 0 60

Indice aKabetico-analitioo , 0 10
,

'l'asse di Registro . . . . . , 1 20
Indice alfabetico-analitico , 1 10

Di pressima pubblicazione

IMIERIO Dil lOllH I (IltÔStBIMI
MWlÑISTilATIVI, POLITICA , 'ELETTORALE, CIUDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGÑO D'ITALIA COMÊRESE LE ËROŸ\ÑCIE VENETE
PUBBLIC&TO COLL'APPROVALIONE DEL NINISTERO DÉLL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO 0Àì!TIGikÒNI

Un grosso volume in-4• grande- Prezzo it, lire 4.

RICORDI BIOGRAFICI
e Categgio

DI

WBUES MRW
Raccolti per eura di GIUSEPPE MASSAlû

Tre Volumi - Fresso L. Bd.

SI È PUllBLICATO
IL PILIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITAUA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

GIA00110 ASTENCO, ADOLFO DE FORESTA,
LLISI GEBRA, ORAll0 SPANNA s GIOVANNI ALESSANDRO VACCABONE

PREZZo L. W.

Dirigersi con uglia patale alla Tigegraia Ensor Bem.

IllllIÈElid $ËLLË ËlÑAÑÌË
Direzione Generale del Tesoro.

Conformemente at dipposto delPárticolo A9iÀ segueig del enÏo
sulla contabilitàgenerale dellaStAto e syl servizio gp11eTesorerig anngsso al
decreto reale 13 dicembra 1863, no 1628, per resecuzione diqueûo in data
3 novembre 1861, n° 302: a
Si notifica che lasignoraMicheli LuigÏa liidic Ï¾Îo ÈaierÈÈÀÎtá Í'fä-

fradescritto Buono del Tesoro alfordine, e fattaistanzaperchè,,grefiele for-
malità prescritte dalle leggi, sia a sio tempo digpogta il rimborso in suo fa-
vore del capitalee dei fkuttiportati dallo stesgo Buono.
Si avverte chinnque possa avervi in‡ereg¡ge, che, trascorsi Iger(À¿i

presente pubblicazione pensa che venga opposmone a

nistero, si proceiÍ ri al rilaselo det dall'articoló su -

detto regolamentó col quale ne verrà ordinäto hie&to.

Descriziënâ dèl Búohe;

e
SOMMA Da t a j u

della pe

Capi- Ínte- eni capo in ri-

tale ressË laseisto il Buoho

1886 186
50(i i*marz 2000 87 Luigia Alfeholi 2Toitöb. G6tiova

Firenze, addl ottobre 1866.

18biredore Generala del Tesora
2932 - T. Alforno.

SOCIETA DELLE STRADE ÍERRATE
del Sud dell'Anitria e sehe Wa , d ÑiWdiadell'iÑlia Ceiifálà

AVVISO.
I signöki posses¾ri diafioniiono preveiniti chiÏìt CoriRgilo &Êmínistik-

zi tlé ha fisàato in ifre italiane venti iastono11 ¡írimo étaceo (ootrþon) dele
resercisió 1866.
Questo importogara paßsto a partiredal primo novembrep. v.:
a Torino presso la Direzionegénérale deBaSoèleti, fia CerTinti, ,

a hiilano presso il signor C. F. Brot. 2955

ESTRAITO DI SENTENIA.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze facepte funzione di tribunale
di cominercio, con sentenza proferita
il 24 corrente, registrata nel mede-
simo giorrio (registro I, foglio 151,nu-
mero 3333, ricevuto lire&50 daGiani),
alle fatshze'del signor Salvadore Ben-
einelli, possidente, domicillato in Fi-
renze, ha dichiarato il fallimento di
Nannacci Giuseppe negoziante di ge-
neri coloniali fuori la Porta San Fre,
diano di questa città. Ha ordinato ebe
si proceda all'apposizione dei sigilli
agli eŒetti tutti del fallito, ha.nomi-
nato il signor Rossi Girolamo in giu-

diep delegato, ed il signor higytini
Abstodemo in sindaco provvisorio, eit
ha Jitabilito per 11 411, it.govembre
pressimo, a ore t i antim

,

dananza deiereditori on4e
alla nomina del sindaco
Dana aneelleria dh

vile e cortesionale di Firenze.
Li 26 ottohie 1886.

2934 ii.ÈAwarrt.

Wikrtohidalliio.
Senola preparatoria alla Regia Ao.

aademiaABeglaAignolaEgitare di Ca-
M Fanteria e Maripa.
Tommo, llaSalm n• 88. his

SYATISTICA MMINISfMflVA
DEI.

88450 DTEAI.Il
coll'elenco alfabetico dei comuni e loro p6polisione e airoohorizione

Prezzo: L 8.

Artàërs is dáálgade col reinfiño gilajloadale tip. Edge.

TúdälzA - Tip,Minir totú, ria88 0Aidiniin,hai


